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CANTO  DEL  PASTORELLO 


Apparizione  del  viso  del  Pargoletto 
Gesù'  calato  dal  Cielo, 

Tuoni  e  lampi  che  faceva, 

L'aria  rumoreggiava, 

Un  suono  armonioso 

Accompagnava  il  glorioso. 
Mi  venisti  ai  miei  piedi  al  suolo, 

Forma  d'un  granguolo, 

Io  che  ero  fangiulletto, 

Non  conobbi  il  pargoletto. 
Il  tempo  rimoriggiava, 

Pioveva,  le  pecore  pascolava, 

Io  ero  pastorello, 

M'apparisti  bambinello. 
Gesù,  m'apparisti  bambinello, 

Non  mi  pareva  cosa  bello, 

Perchè  io  ero  monello, 

Tu  eri  bambinello. 
In  quella  tempesta, 

Nel  veder  la  sola  testa, 

Credevo  cosa  male, 

Credevo  cosa  infernale. 
Tuonava,  lampeggiava. 

Dell'allegrezza  cantava. 

Poi  dal  canto  passai  al  pianto, 

Toccai  le  pecorelle  intanto. 
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Quel  che  cantavo,  per  la  distanza  ricordarmi  è  duro, 
Ma  per  certo  quel  che  mi  sta  nella  mente  mi  figuro, 
Per  mentre  il  cielo  si  riveste, 
Io  cantavo  canzone  celeste. 

Come  avesse  d'aspettare  un  grande  avvenimento, 
Secondo  nel  mio  cuore  e  nella  mente  mi  risento 
Allorquando  lamia  mente  gli  occhi  rivolti  al  cielo, 
Come  quando  per  vedere  la  beltà  si  scopre  il  velo. 

Ecco  la  canzone  mi  figuro  che  cantava, 
La  mia  voce  sicuro  al  cielo  risonala, 
Per  certo  il  cielo  festa  faceva, 
Per  il  pastorello  così  cantava. 

'Tu  scendi  dalle  stelle  o  re  del  cielo 

4  Tu  vieni  ad  una  grotta  al  freddo  al  gelo.  " 

La  grotta  figuro  io  che  a  lui  m'incanto, 
Ecco  il  punto  è  presente  l'avvenimento, 
Il  gelo  figura  il  granguolo, 
Al  piano  del  terreno  al  suolo. 

10  vidi  cascare  un  grosso  grangnuolo, 
Davanti  ai  miei  piedi  al  suolo, 

Alla  sua  vista  mi  venne  il  tremolino, 
Eìl'era  una  testa  di  piccolo  bambino. 

11  viso,  la  fronte  e  occhi  belli, 
Io  lo  credevo  uno  dei  ribelli, 
Mi  basso  guardai  ed  io  vidi, 
Allora  io  tremai,  balzai  e  gridi. 

Ma  con  sbaglio  allora  io  ero, 
Era  il  verbo  divino  il  vero, 
Siccome  io  ero  pastorello, 
Egli  m'apparve  da  bambinello. 


Dal  cielo  è  calato  il  divin  pargoletto, 
A  rivelarsi  al  suo  creato  giovanetto, 
Siccome  io  ero  Piccolino, 
Egli  m'apparve  da  bambino. 

Mi  avviai  per  la  via 
Andiedi  alla  massaria, 
Una  giovane  mi  rimise  al  letto, 
Mi  contemplò  qual  pargoletto. 

Con  la  mano  mi  toccò  al  sempiante, 
Fé'  segno  con  il  viso  languente, 
Mi  disse:  ti  senti  male? 
Dissi,  no  segno  mutuale. 

Era  di  staggione, 
Nel  bel  regione, 
In  quell'era,  il  mese  di  giugno. 
Nel  bello  suolo  d'Italia  il  regno. 


2  Dono  celestiale 
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SICCITÀ' 


Miracolo  di  San  Vincenzo  Ferrerò. 

Con  mio  buono  Zio  mi  avvio  piano 

Verso  al  paese  di  Melissano, 

Entrai  nel  tempio  pio, 

A  pregare  il  mio  Dio. 
Io  allora  ero  giovanetto, 

Attento  con  il  mio  intilletto, 

10  ero  in  orazione, 

Fui  assalito  di  tentazione. 
Mi  partii,  ed  io  vada 

M'avviai  per  la  strada, 

La  gente  afflitta  stava, 

Fra  di  loro  mormorava» 
Ascoltavo  per  la  strada,  sentii  dire, 

San  Vincenzo  dalla  nicchia  non  vuole  sortire, 

Per  fare  penitenza, 

Ma  c'era  poco  revirenza. 
Io  con  il  passo  avanzo, 

In  chiesa  di  San  Vincenzo, 

11  popolo  genuflesso, 
Io  entrai  commosso. 

Principiata  la  litania, 
Con  umiltà  e  cortesia 
Finito  l'orazione, 
S'alzaro  quattro  persone. 


Alla  nicchia  del  Santo, 
Io  guardavo  intanto, 
Io  ero  là  presente, 
Vincenzo  si  fé'  pesante. 

Non  volle  sortire, 
Né  il  popolo  udire, 
Io  mi  accostai  silenzioso, 
Verso  al  santo  glorioso. 

Senza  riverenza, 
Alla  sua  presenza, 
Non  mi  fé'  preferenza, 
Fu  per  mia  mancanza. 

Per  me  non  fu  creanza 
Altro  che  mi  avanza 
M'inchinai  risoluto, 
A  Vincenzo  fé'  saluto. 

Io  con  una  mano, 
Non  mi  fu  in  vano, 
Già  per  me  fu  la  sorteti, 
Gli  dissi:  Vincenzo  sorti.... 

Appena  toccato  il  suo  braccio, 
Come  il  sole  stende  il  suo  raggio, 
Appena  la  mia  voce  sentì, 
Subito  San  Vincenzo  sortì. 

Veduta  la  maraviglia, 
Che  il  popolo  si  piglia, 
Veduto  il  miracolo 
E  senza  un  ostacolo. 

D'esterno  pigliai  l'ingresso 
Rivolsi  e  fé'  reducesso, 


io 

Io  allora  con  silenzioso  adacio, 

Alla  mano  di  Vincenzo  posai  il  bacio. 
Io  mi  partii  e  mi  avvio 

Dove  attendevo  mio  zio, 

In  quell'era  di  està  non  d'inverno 

Io  entrai  in  casa  interno. 
Là  molta  gente  stava, 

Tra  di  loro  dispudava, 

Uno  dei  quali  disse:  cosa  vuol  dire, 

San  Vincenzo  non  vuole  sortire? 
Un  altro  disse:  è  stato  promosso 

Già  da  un  ragazzo  di  Frasso. 

Io  sentii  e  dissi:  la  mensogna  non  è  concesso, 

Lo  cacciato  io  non  come  tu  dici  di  Frasso. 
Lui  mi  disse:  ti  dai  vanto, 

Che  sei  tu  forse  un  Santo? 

Allora  io  sentii,  non  più  m'induggì 

Silenzioso  bassai  la  testa  e  fuggì. 
Ritornati  al  paese  la'  mi  fu  domandato, 

Antonio,  è  vero  il  Santo  tui  hai  cacciato? 

Io  dissi,  sì  eglino  non  avevano  forza  si  vede, 

Che  voltire  non  avevano  forza,  non  avevano  fede? 
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Desìo  di  vedere  il  Celeste  Padre. 


Io  allora  ero  orfanello, 
Il  più  meschino  creaturello, 
Desolato  privo  di  mio  padre  e  mia  madre, 
Desideravo  vedere  il  Celeste  Padre. 

Allora  io  ingognito  stavo, 
Al  padre  celeste  non  vedevo, 
Ma  quando  ecco  all'improvviso 
Un  giorno  mi  apparve  il  suo  viso. 

Erano  ventiquattrora  circa, 
Io  per  legna  andavo  in  cerca, 
A  radunare  in  un  boschetto, 
Ero  intento  col  mio  intilletto. 
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Vicino  d'un  paesaggio, 

D'un  bei  presagio, 

Castel  Campagnano, 

M'avvicinai  piano. 
Sul  piccolo  monticello, 

Pian  di  terra  il  livello, 

Ha  nome  San  Nicola, 

Quel  ricordo  mi  consola. 
Mi  rimisi  alla  supina, 

Per  riposare  la  mia  schiena, 

Rivolsi  i  miei  occhi  languente, 

Verso  alla  parte  dell'oriente. 

Io  vidi  il  sangue  rossiggiare, 
Dal  sacro  volto  del  mio  Redentore, 
Oh  che  gioia  nel  mio  cuore, 
D'aver  veduto  il  mio  Signore. 

Oh!  Signore  la  tua  Sacra  Testa, 
Di  puncente  spine  incoronata, 
Con  il  volto  insanguinato, 
Tu  apparasti  al  tuo  creato. 

Ti  degnasti  d'apparire, 
Al  popolo  preferire, 
La  tua  apparizione, 
Per  la  tua  credensione. 

Bensì  come  un  lampo,  Signore, 
Apparisti  al  tuo  servitore, 
Pure  vi  conobbi  nel  comparire, 
Perchè  mio  padre  e  fratello  maggiore. 

Dapprima  perchè  ero  fangiulletto, 
Tu  m'apparisti  da  pargoletto, 
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Poiché  io  fatto  uomo, 
Tu  m'apparisti  da  uomo. 
M'apparisti  insanguinato, 
Dinota  per  il  nostro  peccato, 
Perdona  a  noi  Signore  invece, 
Non  conobbimo  che  noi  vi  fece. 

Gloria  a  te  Signore  in  trino, 
Gloria  a  te  figliuolo  divino, 
Comparisti  al  peccatore, 
Farlo  ritorno  al  tuo  ancore. 

Ricordo  della  mia  vita, 
La  felicità  completa, 
Avento  veduto  il  sacro  volto  del  Signore 
Sempre  rimasto  impresso  al  mio  cuore. 

Venite  con  me  voi  gioite, 
Con  me  di  gioia  piangente, 
Il  mondo  tutto  intere, 
Balza  in  petto  il  core. 

Gloria  a  te  Signore  in  trino, 

Gloria  a  te  Figliuolo  Divino, 

Comparisti  al  peccatore, 

Farlo  ritorno  al  tuo  amore. 
Che  mai  più  posso  desiderare? 

Il  mondo  tutto  nel  mio  cuore  stare? 

Piangi  mio  cuore  che  hai  ragione, 

Pianto  di  gioia  e  di  consolazione. 

Non  mi  hai  detto  ancora  una  parola, 
Al  tuo  popolo  per  te  manifestarla, 
Non  mi  dai  ordine  invece, 
Per  fare  qui  giù  le  tue  vece? 


u 

Se  tu  non  parli,  Signore, 
Conosciamo  il  tuo  volere, 
Conosciamo  la  tua  assenzialità, 
Dasti  alito  di  tua  Spiritualità. 

Parlaste  cTapprima  l'essenziale, 
Ai  nostri  primi  padri  Spirituale, 
Sappiamo  i  tuoi  comandamenti, 
Più  daste  alito  alle  nostre  menti. 

L'anno  antecedente, 
Agli  occhi  miei  presente, 
Con  gioia  e  con  amore, 
Ho  veduto  il  Redentore. 

M'apparve  insanguinato, 
Con  il  suo  volto  sacrato, 
Scoperto  dai  miei  occhi,  il  velo, 
Le  mie  luce  il  videro  nell'alto  cielo. 

Là  riluce  lo  splendore, 
Apparizione  del  Redentore, 
Alla  scoperta  del  Santo  Velo, 
Là  risiede  la  porta  del  cielo. 
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JS.Sasero  no  me  N  Salvator  Nostro. 


Apparizione  del  Nome  del  Signore 
Salvatore  Nostro  Gesù  in  Cielo. 


Circa  un  anno  era  passato, 
Mi  trovai  al  luogo  Sacrato, 
Alla  supina  similmente, 
Con  i  miei  occhi  lucente. 

Non  più  da  lontano  ma  da  vicino, 

10  vidi  il  sacro  nome  divino, 
Esse  e  enne,  Salvator  Nostro, 

11  maggior  fratello  nostro. 
La  strada  rotabile, 

Al  punto  adorabile, 
Al  detto  posto  vago, 
Là  vi  è  il  sacro  luogo. 
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Passata  la  stazione, 
Fu  preveninzione, 
Verso  al  paese  Amorosi, 
Là  mi  fermai  e  proposi. 

Sul  piccolo  ponticello, 
Sull'orlo  arginello, 
Mi  rimisi  in  riposare, 
Con  gli  occhi  a  contemplare. 

Circa  venti  piedi  d'altezza, 
Là  vi  era  e  vidi  la  bellezza, 
Io  nel  guardare  da  basso  al  tondo, 
Vidi  il  nome  Salvator  del  Mondo. 

Là  con  i  miei  occhi  guardai, 
E  la  mia  voce  alzai, 
Al  splendore  comparve  quello, 
Tre  volte  gridai  —  quanto  è  bello. 
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Viso  Di  Dio  in  JesiL 


Apparizione  della  Sacra  Testa  di 
Gesù'  padre  e  fratello  nostro. 

IO  VIDI. 

Era  giorno  di  Epifania, 
Fu  giorno  di  gioia  mia, 
Nel  tempio  Cattetrale, 
Al  fenistrino  Centrale. 

Là  io  vidi  il  glorioso, 
Celeste  Padre  maestoso, 
Mi  comparve  solo  il  viso, 
Bianco  tenero  e  desioso. 

Mi  comparve  solo  la  testa, 
Di  Epifania  era  la  festa, 
Perchè  mi  comparve  al  cristal  vetre 
Io  lo  chiamo  mio  bianco  e  tenero  padre. 
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5  La  corona  Foi*<óorancle 
riell  alto  cielo  Se^no celeste 


APPARIZIONE  CELESTE 
LA  CORONA  FOLGORANTE  IN  CIELO 


Io  ero  intento  al  mio  abituro, 
Con  la  mia  pace  che  viene, 
Di  esterno  sentii  voce  sì  duro, 
Sentii  chiamarmi  fuori,  vieni. 

Mi  disse:  guarda  Antonio  senza  er  vedi, 
Io  alzai  la  testa  al  ciel  circa  girona, 
Ivi  circondava  lo  splendore  che  vidi, 
L'aureola  insigna  splendita  corona. 

Realmente  ella  mi  apparve  che  fosse, 
Sulla  direzione  mischina  mia  dimora, 
I  miei  occhi  allo  splendor  li  fisse, 
Vidi  le  stelle  notte  in  quell'ora. 

Avveramente  gridai  così  forte, 
Nel  remirare  la  deadema, 
Già  questa  è  mia,  è  mia  la  sorte, 
A  me  perviene  senza  tema. 
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{   Gesù  Sacrato  Cuore 


Apparizione  Sacra. 


L'Immagine  di 
Gesù'. 


Altra  simile  al  giovane 

Smith  Samuele  in 

alto  cielo. 


Io  ero  in  chiesa  genoflesso, 
Dove  stavo  al  posto  stesso, 
Stavo  in  orazione, 
Fa  mia  consolazione. 

Io  udivo  la  santa  messa, 
Là  verso  la  panca  stessa, 
Io  vidi  la  apparizione, 
Ai  miei  occhi  la  visione. 

10  vidi  un  personaggio, 
Insieme  ad  un  paraggio, 
Chi  è  cosa  voltire? 

Oh  questo  è  il  Signore. 

11  giovine  Smith  Samuele, 
Tenero,  nobile,  reale, 

In  cielo  guardò:  con  gioia  e  con  amore, 
Egli  vide  in  alto  il  Redentore. 

Egli  ebbe  avere  il  vero  lume 
Dal  petto  di  Gesù  uscire  il  fumo, 
Ecco  dinota  volle  dire, 
Io  per  te  brucio  d'amore. 
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Il  Mondo  mi  fa  soffrire. 


Io  ero  tanto  ricco, 
M'hanno  reso  secco, 
E'  stato  il  genere  umano, 
M'hanno  tolto  il  cuor  dalle  mano, 

Per  essere  cuore  aperto, 
La  spada  ci  han  infelto, 
Vado  grontando  sangue, 
E  pien  di  tristezze  langue. 

M'abbiano  trafitto  il  cuore 
E  pieno  di  dolore, 
M'abbiano  reso  desolato, 
Afflitto  e  sconsolato. 

Non  va  guari  mi  rimetto, 
Con  nuovo  mio  aspetto, 
Meglio  ancora  del  stato  mio, 
Per  virtù  del  mio  Dio. 

Rocco  Asmondis  mi  ha  dato  pene, 
a  me  Antonio  Tancredi. 

Rocco  Asmondis,  volpone  lento, 
Con  la  testa  bassa  e  fa  il  santo, 
Con  il  suo  parlare  uomo  verace, 
Veste  manto  d'agnello  è  lupo  rapace. 

Salvatevi  da  lui 
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culate  Concezione  B.V.  Maria 


APPARIZIONE  REALE 

IMMACULATA  CONCEZIONE  B.  VERGINE 

MARIA. 


Mentre  spuntava  l'aurora, 
Mi  apparve  la  gran  Signora, 
Sia  sempre  benedetta  e  glorificata. 
La  gran  regina  del  ciel  e  terra  Immaculata. 
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Ouhio  Di 
Dio 


APPARIZIONE  AD  OCCHI  CHIUSI. 


La  Manna?  Cantico.   Apparizione  di  mercanzie 
ad  occhi  chiusi. 


10  ero  sveglio  ad  occhi  chiusi,  io  vidi, 
Qua  e  là  d'una  parte  e  l'altra  i  sitidi, 
La  sinistra  il  sgabello, 

Là  io  vidi  il  ribello. 

Alla  destra  il  Santo  Pio, 
Esso  era  il  mio  Dio, 
Con  segno  io  lo  chiamo, 
Perchè  io  solo  lui  bramo. 

11  demonio  scomparso  si  sprone, 
Perchè  vide  il  mio  padrone, 

Dovette  dirne:  fuggi  da  qui  non  t'appartiene 
Questo  è  mio  f  edel  servo  al  mio  regno  viene. 
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LA  EEGINA  MADKE  DEL  CIELO. 

Sono  stato  ammalato, 
Afflitto  e  sconsolato, 
Mesto  ero  in  letto, 
Alquando  soletto. 

Guardavo  al  pavimento, 
Qualcun  mi  dava  tormento, 
Guardavo  al  soffitto, 
Sconsolato  afflitto. 

La  regina  del  cielo  mi  guardava, 
Ed  a  lei  io  mi  rivolgevo  chiamava, 
Io  mi  consolo  e  gioisco, 
La  gran  madre  riverisco. 

LA  MANNA? 

Altra  volta  in  letto  illeso, 
Non  per  altro  per  riposo, 
Ecco  mi  assalta  il  rio, 
Io  dissi  benedetto  Dio. 

Appena  la  parola  già  suddetto, 
Subito  disparve  il  male  detto, 
La  benedizione  che  recitai  io, 
Ecco  che  mi  fe?  vedere  il  mio  Dio. 

Alla  finestra  il  sole  splendeva, 
Ove  alla  parte  dove  io  guardava, 
Con  le  mìe  luce  scoperte  stava, 
Io  vidi  come  manna  cascava. 
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APPARENZE  di  RICCHEZZE,   di  MERCANZIE 
AD  OCCHI  CHIUSI. 

Coricato  ammalato  a  letto  stavo, 
Belle  nose  ad  occhi  chiusi  io  vedevo, 
Grande  mercanzie  si  avvalorava, 
Tutte  alla  mia  mente  aumentava. 

Io  vidi  tante  ricchezze, 
Tutte  con  pulitezze, 
Grande  magnificenza, 
Alla  mia  presenza. 

Si  eresse  una  gran  tomba, 
Abitazione  non  catacomba, 
Più  grande  che  vidi  al  cimitero, 
Io  dissi:  questa  è  la  mia  tomba  vero? 

Qui  sono  povero  dal  cielo  diviso, 
Sono  disprezzato  sono  deriso, 
Dio  mi  mostra  ricchezza  e  non  mi  è  concesso, 
Queste  sono  caparra  del  paradiso. 

Se  da  questo  mondo  mi  svio, 
Voi  pregate  per  me  Iddio, 
Io  esercito  i  miei  ritidi 
Sono  Antonio  Tancredi. 

SANATO. 

Sono  molto  allegro 
Risorto  dal  Sepolcro, 
Lontano  dall'  infermità, 
Son  di  perfetta  sanità. 
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ITALIA,  LA  PATRIA  NOSTRA. 


Italia  madre  e  patria  e  pia  si  vanta, 
Guarda  al  sole  che  nasce  e  sponta, 
Il  cielo  rischiara,  il  sole  risplendente, 
Povera  Italia  piange  languente. 

Vede  i  suoi  figli  allontanare, 
Ne  manca  i  mezzi  per  nutrire, 
Sperdentosi  all'estero  erranti 
In  mezzo  ai  malvagi  i  sofferenti. 

Io  sono  all'  estero, 
Afflitto  sono  intero, 
Desidero  la  patria  ilare, 
Per  nascere  e  rivivere. 

In  mezzo  al  popolo  ingrato, 
Schernito  e  male  trattato, 
Come  polvere  s'innalzano  i  superbi, 
Eglino  sono  presso  iniqui  reprobi. 

La  gente  male  educata, 
Disprezza  Italia  la  patria  beata, 
Pretendono  di  essere  di  noi  sovrani, 
Ma  sono  asini  e  vili  villani. 

Devono  obbligo  agli  Italiani, 
Come  benefattori  e  cristiani, 
Viceverso  il  popolo  tristo, 
Disprezzano  a  noi  e  la  dottrina  di  Cristo. 
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Italia  scoprì  l'America, 
Vi  è  chi  lo  predica, 
Come  Cristo  con  i  giudei  ivani, 
Così  sono  trattati  gli  Italiani. 

Poi  vengono  ancora  i  peggio, 
Come  io  ne  fo  dispaccio, 
Che  sono  i  malvagi  Greci, 
Dei  diavoli  ne  fanno  le  veci. 

I  turchi  hanno  la  sua  ragione, 
Che  l'ammazzano  nelle  sue  regione, 
Come  insolenti  male  viventi, 
La  testa  ne  schiacciano  come  serpenti. 

Poiché  noi  di  Cristo  i  fratelli, 
Allora  saranno  puniti  i  ribelli, 
Avanti  al  giudice  viventi, 
Saranno  puniti  i  mali  viventi. 

Non  sono  tutti  malamenti, 
Ma  io  parlo  degli  insolenti, 
Ma  quelli  nobili  perfetti, 
Da  Dio  siano  benedetti. 

Desidero  il  posto  amato, 
Con  i  miei  cari  al  lato, 
Desidero  la  celeste  patria  mia, 
Con  gioia  e  con  allegria. 


27 

Lode  a  Cristoforo  Colombo. 


0  Colombo  genovese, 
Tu  sei  nobile  e  cortese, 
Sei  amabile  di  cuor  mondo, 
Scopritor  del  nuovo  Mondo. 

Tu  non  riposaste  non  gioiste, 
Alfino  la  strada  tu  pigliaste, 
Tu  navicaste  con  intento  nuovo, 
Scopritor  del  mondo  nuovo. 

0  Colombo  saggio  e  giusto, 
Credesti  la  fede  di  Cristo, 
Tu  istudiasti  al  tuo  fondo, 
Scopritor  del  nuovo  mondo. 

Tu  ricevesti  da  Dio  la  grazia 
Per  togliere  la  tua  mestizia, 
Alfino  la  terra  ritrovasti, 
I  nuovi  siti  rivedesti. 

Gloria  a  Dio  ti  avvantaggiò, 
Tanta  grazia  a  te  donò, 
Tu  sorriggesti  l'uovo  tondo, 
Scopritor  del  nuovo  mondo. 

Beato  te  Colombo  intanto  sarai 
Sempre  vivrai  giammai  morrai, 
Ogni  sempre  e  sempre  di  nuovo 
Scopritor  del  mondo  nuovo. 

Tu  apriste  alfino  la  strada, 
Per  il  sentiero  di  prosperità, 
Per  la  nostra  sostanzialità, 
Non  che  è  stato  per  la  tua  bontà. 
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0  Colombo  Genovese, 
Tu  sei  nobile  e  cortese, 
Di  scoprire  il  nuovo  mondo, 
Tu  hai  fatto  bene  a  tutto  il  mondo. 

Per  ogni  regno  e  per  ogni  stato, 
Sempre  sarai  nominato, 
Nominato  sempre  di  nuovo, 
Tu  scopritor  del  mondo  nuovo. 

0  Colombo  genovese, 
Sei  istudiato  e  bene  intese, 
Di  scoprire  il  nuovo  mondo, 
Per  il  bene  di  tutto  il  mondo. 

Grande  eroe  sapiente, 
Da  Italia  nascente, 
Tu  al  nuovo  mondo  ripiompasti, 
La  fede  di  Cristo  edificasti. 

0  Colombo  saggio  e  giusto, 
Tu  sei  principe  di  Cristo, 
Tu  sei  di  cuor  mondo, 
Scopritor  del  nuovo  mondo. 

Parlo  del  grand7eroe  risveglio, 
Cristoforo  Colombo  il  giglio, 
Egli  che  il  fior  vermiglio, 
Che  il  cielo  a  noi  donò. 

0  Colombo  grand'eroe  genovese, 
Antonio  Tancredi  ti  fa  stare  intese 
Di  rinnovare  la  tua  memoria, 
Per  darti  lode  e  gloria. 
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iPalma  triónfo 


ITALIA 

e'  una  Palma  che  lega 
nel  Cielo. 


Italia  augurio  sponta  aurora, 
Più  piccola  e  grande,  ricca  e  povera, 
Amata  e  disprezzata,  ma  non  da  tutti, 
E  pure  è  la  guida,  governa  e  risplende  a  tutti, 

Italia  è  una,  è  uno  trino, 
Figura  l'immagine  di  Dio  un  trino 
Fede,  Speranza,  Carità  divino, 
Sorge  la  fede  del  verbo  divino. 

Italia  è  una  colonna, 
Di  ogni  bellezza  adorna, 
Del  tempo  vivo  di  Cristo, 
Qui  io  mi  fermo  e  ci  rivisto. 

Italia  è  una  colomba  tonda 
In  ogni  scienza  abbonda, 
Risalta  in  alto  al  tondo, 
Volazza  per  tutto  il  mondo. 
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Italia  è  una,  è  una  bandiera, 
Di  pazienza  paciera, 
Che  riposta  in  alto  sventola  al  tondo, 
Splende,  è  ammirata  per  tutto  il  mondo. 

Italia  è  una,  è  una  corona, 
Ogni  regno  ad  essa  s'aduna, 
E'  piccola  e  grande,  assai  fortezza, 
Perchè  di  ferro  la  fede  fermezza. 

Italia  è  una,  è  una  campana, 
Il  suo  suono  chiama  e  rintuona, 
Ai  piccoli  e  grandi,  in  alto  e  al  fondo, 
La  voce  di  Dio  si  sente  per  tutto  il  mondo. 

Italia  è  una,  è  una  spada, 
Piccoli  e  grandi  vi  si  conceda, 
Del  sorreggimento  della  fortezza  d'animo, 
Della  fermezza  della  viva  fede  dei  figli  di 

[d'Adamo. 

La  patria  nostra,  la  splendita  è  quella, 
Come  il  sole  risplende  e  la  più  bella, 
Italia  che  fa  di  Dio  le  veci  e  parla  e  dice, 
A  tutto  il  mondo  illumina  e  dà  la  sua  luce. 
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BamBinello  Gesù  Comunione  Spirituale 


Apparizione  del  Bambino  Gesu9 

COMUNIONE  SPIRITUALE 


Ero  in  chiesa  genoflesso,  in  orazione, 
Io  vidi  in  pavimento  la  visione, 
Egli  era  Gesù  Bambino, 
Carino,  bello,  Piccolino. 

Bambinello  appena  nato, 
Di  vederlo  mi  fa  donato, 
A  braccia  aperte  egli  stava, 
Abbracciarmi  egli  bramava. 

In  canestrino  il  bambinello, 
Disteso  sulla  paglia  il  più  bello, 
Tutt'oro  parmi  che  era  quello 
Così  pure  il  bambinello. 
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Compatimento  contro  le  tentazioni  visibili. 

Una  colombella  di  teneri  anni 

Mi  dava  spasimi  ed  affanni, 

Graziosa,  gentile  e  bella, 

Alzata  con  la  sua  ascella. 
Chiamava  nel  camarino, 

Vieni  a  me  vicino, 

Vieni  qui  Antonio, 

Senza  cerimonio. 
Io  non  venco,  quel  che  tu  vuoi  io  induvino, 

Vieni  ascolta  una  parola  un  sol  tantino, 

Un  sol  momento  un  pochino, 

Vieni  accostati  a  me  vicino. 
Accosta  il  tuo  tesoro 

Su  verso  al  mio  in  oro, 

Accostiamoci  viso  con  viso, 

Abbracciati  insieme  in  paradiso. 
Io  non  fo  primura, 

Questo  non  è  paradiso  che  dura, 

Questo  paradiso  non  mi  piace, 

A  me  proibito,  e  a  Dio  dispiace. 
Ella  si  vide  in  imparazzo, 

Mi  disse:  voi  siete  pazzo.... 

Ho  povera  me  lassa, 

Vieni  vieni  ti  spassa. 
Io  ad  ella:  qui  ci  vedono, 

Per  il  mondo  ci  propagano, 

Qui  c'è  buio  non  si  vede  ritratto, 

Vi  è  Dio  che  ci  vede  da  per  tutto. 
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Ripete  sempre  una  canzone, 

Quel  simile  persone, 

Riesce  infine  invane, 

Quelle  tentazione. 
Dice:  io  ti  amo, 

Tu  sei  buon  uomo, 

Rispondo,  questa  è  una  fantasia, 

Per  me,  per  certo  non  è  cortesia. 
Tu  sei  per  intanto  già  giovinetta, 

10  affiancarmi  teco  non  mi  aspetta, 

11  tuo  tempo,  di  teneri  anni  intanto, 
Io  antico  di  te  molto  più  che  tanto. 

Io  ho  paura, 
Di  chi  paura, 
Posso  saperlo  io? 
Sì,  ho  paura  di  Dio.... 

Dunque  mai  avete  commesso? 
Sì,  ma  adesso  ho  dismesso, 
Se  per  lo  passato  di  questo  pieco, 
Io  non  voglio  essere  sempre  cieco. 

Se  io  ho  cascato  e  più  volte, 
Or  il  mio  pensiero  si  sveglia  svelte, 
Io  ero  e  sono  stato  cieco, 
Al  comando  di  Dio  mi  pieco. 

Non  voglio  entrare  in  voi  interno, 
Io  non  voglio  andare  nell'inferno, 
Voglio  andare  in  paradiso, 
Dove  splende  sempre  il  mio  viso. 

Se  voi  a  me  ascoltate, 
Le  male  strade  lasciate, 
In  paradiso  mi  vedi, 
Sono  Antonio  Tancredi. 
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Gesù  mio,  fatemi  grazia  come  sopra  io  dico, 
Siatemi  Salvatore,  padre  fratello  e  amico, 
Fate  che  io  vi  vedo  il  viso,  come  qui  vi  vedi, 
Io  sono  il  vostro  servo  Antonio  Tancredi. 

Qui  io  ve  vidi  di  varie  officie  e  rinascente, 
Fate  che  in  paradiso  vi  vedo  risplendente, 
Mi  scampi  dalle  pene  dell'  inferno, 
A  glorificarvi  in  paradiso  in  eterno. 

A  me  è  ritornata  quella  colomba, 
Parole  vane  non  più  mi  ripomba, 
E  divenuta  contrita  ed  umiliata, 
Così  io  ne  voglio  bene  e  mi  è  grata. 

Tu  imputica  fanciulla  di  anni  deciotto, 
Io  sono  Antonio  di  buono  concetto, 
Or  io  sono  di  nobile  eccellenza, 
Non  corrisponto  alla  tua  preferenza 

Io  voglio  andare  in  paradiso  e  non  all'inferno, 
Ella  a  me:  tu  ai  peccato,  vai  all'inferno  interno, 
Io  ad  ella:  si  è  come  tu  dici,  tutti  del  mondo, 
Andrebbero  all'inferno  al  profondo. 

Quello  che  voi  dite, 
Voi  ciò  sbagliate, 

Dite,  chi  pecca  non  può  più  salvare? 
Non  può  più  il  paradiso  trovare? 

Io  dico:  se  il  peccato  lascierete, 
La  via  del  paradiso  troverete, 
Se  la  via  della  penitenza  piglierete, 
La  salvazione  per  certo  troverete. 

La  migliore  penitenza  a  lasciare  il  peccato, 
Principiate  a  fare  il  bene,  e  il  mezzo  è  trovato, 
Gesù  disse:  chi  principia  bene  è  preservante, 
Sarà  salvato,  così  io  dico,  sarà  eternamente. 
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Dio  legge  il  vostro  cuore, 

Se  siete  col  suo  timore, 

Non  andate  tanto  con  il  pensiero  errante, 

Chi  pecca  si  pente  non  più  pecca,  Dio  il  fa 

[grante. 
Ci  vuole  la  fede  fermamente, 

Confidare  a  Dio  onnipotente, 

Gesù,  egli  è  morto  per  la  nostra  salvazione, 

Ci  vuole  forza  per  vincere  tentazione. 
Se  tentazioni  vincerete, 

L'eterna  corona  acquisterete, 

Si  scampa  le  pene  dell'inferno, 

Si  va  a  godere  Iddio  in  eterno. 
Per  vincere  tentazione, 

Fermi  con  preveninsione, 

Invocare  sempre  Gesù  e  Maria, 

Per  stare  in  pace  od  in  armonia. 


POCHI  SONO  GLI  ELETTI. 


Si  osserva,  quanti  ce  ne  stanno, 
Che  la  legge  di  Dio  fanno? 
Pochi  sono  di  amoralità, 
Che  usano  di  carità. 

Pochi  sono  i  perfetti, 
Che  sono  chiamati  gli  eletti, 
Grande  è  il  numero  che  vivono  come  bruti, 
Eglino  cascano  in  eterno  inferno  perduti. 
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I  GIARDINIERI  DEI  FIORI. 


Chi  si  congiunge  in  matrimonio 
Giunge  ed  entra  in  cerimonio, 
S'egli  coltiva  il  giardin  dei  fiore, 
Passeggiare  ci  vuole  il  Dio  Signore. 

I  fiori  sono  bianchi  gigli, 
Fiori  non  sono  ma  figli, 
I  figli  sono  pure  come  fiore, 
Ricogliere  vuole  il  Signore. 

Ogni  fiore  si  stente  in  un  regno, 
Ma  che  sia  dei  campi  d'amore  degno, 
Chi  amore  a  Dio  riporta  segno, 
Nei  campi  d'amore  si  è  fatto  degno. 

I  FIGLIUOLI  DI  DIO. 


Vi  è  chi  erra, 
Per  la  terra, 
Siamo  in  terra 
Sempre  in  guerra 

I  figliuoli  di  Dio, 
Pensano  a  Dio, 
Servono  a  Dio, 
Passeggiano  con  Dio. 

I  figliuoli  di  Dio, 
Soffrono  per  Dio, 
Per  dare  a  Dio  gloria, 
Goderlo  in  eterna  gloria. 
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I  FIGLIUOLI  DEL  MONDO. 


I  figliuoli  del  mondo, 
Siequeno  il  mondo, 
Vivono  per  il  mondo, 
Si  fanno  immondo, 

Vanno  al  profondo» 

E'  vero,  che,  i  matrimoni  ci  sono  i  perigli, 
I  genitori  ai  figli  forzar  no  solo  consigli, 
Con  inticazione  retta  e  svelta, 
Ai  figli  stare  ad  orare,  e  fare  la  scelta. 


o  o  o  o  o         ^$^M)p^ 
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Spirito    Santo.  I5  GiugNQ  1914 

Fu  il  pirmo  di  Giugno,  induvino 
Ricevei  il  paraclito  divino, 
Dopo  invocato  invito, 
Discese  con  gli  angeli  unito. 

Il  dì  festa  Carmelo  il  monte, 
Mi  comparve  la  corona  in  fronte, 
La  splendita  aureola  con  folgore, 
E'  giunto  in  me  di  Gesù  lo  splendore. 
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Angelico  Argomento 


CANTICO 

10  mi  distacco  da  ogni  impurità,. 
Ed  ogni  inique  malgavità, 
Per  possedere  l'anima  pura, 
Come  l'innocente  creatura. 

Oh  che  beltà,  oh  che  beltà, 
Il  mio  cuore  ferito  rimasto  sta, 
Tu  mi  offri  il  tuo  amore, 
Io  lo  rifiuto  per  il  mio  Signore, 

11  tuo  fiore  non  Io  accetto, 
Dio  mi  tiene  al  suo  cospetto, 

Io  non  pecco  per  il  Dio  rispetto, 
Egli  mi  ha  scelto  per  suo  eletto. 

E'  duro  distaccarsi  le  cose  assai  gostosa, 
Certamente,  ma  all'anima  velenosa, 
Oh!  che  pena  nel  mio  cuore  soffrire, 
Ma  dolce  patire  pel  mio  Redentore. 

Io  non  mi  curo  nel  soffrire, 
In  questo  mondo  il  breve  patire, 
Nell'altro  mondo  per  una  eternità, 
Perciò  soffrirò,  per  la  Dio  maestà. 

Mi  privo  perciò  di  questo, 
Di  più  del  maggiore  gusto, 
Ma  a  Dio  dare  gusto 
Soffro  per  Lui  ben  tosto. 


Ma  non  v'à  guari  come  il  mare, 

Per  essere  trono  del  mio  Redentore, 
Come  di  doni  mi  eoprisce, 
E  poi  il  mio  cuore  mi  gioisce. 

Si  risveglia  la  mia  mente, 
Studiando  certamente, 
Una  valla  di  lacrime  è  il  mondo, 
Di  tempeste  come  il  mare  al  fondo. 

Conoscendo  inique  il  mondo, 
Lurido  infetto  immondo, 
Mi  rivolgo  al  cielo  splendore 
Della  guida  stella  del  mio  Redentore. 

Sia  sempre  lode  e  gloria  a  Dio, 
Ogni  cosa  ci  comanda  Dio, 
Per  sua  divina  volontà, 
Dobbiamo  obbedirlo  e  contenta» 

Sia  lode  e  gloria  a  Dio, 

Mi  tiene  giovane,  fresco  e  pio, 
Per  acquistarne  gloria  al  mondo, 
Spero  goderlo  nell'altro  mondo. 

La  più  splendita  beltà, 
La  Dio  d'infinita  maestà, 
Egli  è  più  bello  di  tutte  le  grandi  beltà, 
Arrivederci  a  goderlo  in  eternità. 

Io  mi  distacco  da  qualora, 
Per  servire  Dio  nostro  Signore, 
Arrivederci  con  gioia  e  riso, 
A  godere  Iddio  in  Paradiso. 


40 


Per  un'Anima  Perfetta,  che  vola  al  Cielo. 


Tu  anima  perfetta  che  vola  al  cielo  e  buono, 
Tu  giri  intorno  al  divino  trono, 
Tu  che  parti  dal  presente  mondo, 
Voli  veloce  nell'altro  mondo. 

Ecco  l'offerta  in  cortesia, 
L'anima,  il  cuore  e  la  mente  mia, 
Come  gigli  e  di  cantore, 
Porgerai  al  nostro  Signore. 

Che  l'accetta  con  amore, 
Mi  liberi  d'ogni  imputore, 
Che  mi  faccia  degno  di  lui  servire, 
Mi  faccia  degno  del  peccato  fuggire. 

Affinchè  solo  lui  posso  servire, 
Che  mi  visiti  spesso  il  mio  cuore, 
Mi  faccia  degno  del  suo  eterno  amore, 
E  con  lui  mi  stringe  con  amore. 

Che  mi  ispira  la  mia  mente, 
Di  glorificare  lui  eternamente, 
Mi  faccia  segno  con  buono  viso, 
Di  godere  lui  in  eterno  in  paradiso. 

Oh  innocente  creatura, 
Tu  sei  monda,  casta  e  pura, 
Siedi  in  gloria  nel  Signore, 
Con  Angeli  e  Santi  in  eterno  godere. 

Arrivederci  un  dì  trionfanti, 

A  glorificare  Dio  con  inni  e  canti. 
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L'AUTORITÀ'  GENERALE. 


Chi  si  mette  in  atto  d'autorità, 

Ove  sede  di  degnità, 

Di  sapienza  savio  e  verità, 

Con  germoglia  rami  di  santità. 
Non  per  abusarmi  d'autorità 

Ma  con  somma  attività, 

Con  chiarezza  scrupolosità 

Vera  rettitudine  umiltà  e  carità. 
A  voi  papa,  re,  monarchi, 

Ministri,  principi  e  duchi, 

Ecclesiastici,  scolastici  e  sindaci, 

Giurati,  senatori,  deputati  e  giudici. 
Tutti  voi  che  siete  nell'atto  d'autorità, 

In  alto  grado  e  di  spensabilità, 

Iddio  vi  osserva  di  quello  che  fate, 

Il  premio,  o  la  pena  riceverete. 
Iddio  a  voi  ha  affidato, 

Che  sia  ben  costodito, 

Il  prezioso  fardelletto, 

Il  suo  popolo  eletto. 
Vuole  che  si  pascolano  l'agnelli, 

E  di  essere  bene  costoditi  quelli, 

Il  peso  alla  bilancia  il  quale, 

Il  peso  all'altra  parte  sia  simile. 
Troppo  carrico  sul  seme  viene  a  perire, 

Ma  sicché  il  leggiere  viene  a  fiorire,    ■ 

Le  tasse  al  popolo  siano  giuste  a  sopportare, 

Alfino  che  non  si  possono  soffocare. 
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Il  papa  riunisce  i  re  in  semplea, 

Questa  certo  sarà  buona  idea, 

Apertamente  se  lo  vuole  Iddio, 

Un  Papa,  un  Imperatore,  un  Dio. 
Per  tutto  il  mondo  si  legge, 

Per  tutto  il  popolo  una  legge, 

Così  un  popolo,  una  legge,  un  Dio, 

Tutti  fratelli  siamo,  si  discaccia  il  rio. 
Chi  si  assise  alla  menza, 

Mettendosi  ad  impirsi  panza, 

Poi  quando  lui  è  ben  satullo, 

Crede  come  lui  pieno  il  ventrillo. 
Come  pure,  chi  si  assente  d'ogni  infermità, 

Godo  perfettamente  pace  e  sanità, 

Così  fa  tutto  il  differente, 

Giammai  pensa  al  sofferente. 
Ottenetevi  al  mio  consiglio, 

Così  si  scampa  dal  periglio, 

Tutti  i  facoltosi  in  ogni  paese, 

Siate  nobili,  generosi  e  cortese. 
Siate  tutti  con  pazienza, 

Società  di  beneficenza, 

Di  sopportare  i  poveretti, 

Gli  infermi  e  derelitti. 
Per  fare  rifiorire  in  voi  i  frutti, 

Con  gli  angeli  in  paradiso  tutti, 

Iddio  a  voi  ha  dato  il  potere  a  tutti, 

Non  solo  per  godere  voi,  ma  parte  ai  poveri  tutti, 
Non  pensate  accomolare  denari, 

Su  denari,  e  milio  su  tesori, 

Non  fa  bisogno  accomulare  beni, 

Ma  è  necessario  a  dispenzare  i  beni. 
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Non  bisogna  affaticarsi 
Di  deventare  facoltosi, 
In  questo  mondo  non  per  in  eterno  stare, 
Ma  presto  o  tardi  si  deve  morire. 

I  milioni  e  le  ricchezze  si  devono  lasciare, 
Appresso  di  voi  non  possiate  portare, 
I  quattro  denari  non  ci  devono  mancare, 
La  porta  del  paradiso  per  aprire. 

Iddio  vi  domanda  i  beni  che  io  vi  ho  dati? 
Sono  su  l'un  e  l'altri  accomulati, 
Non  li  avete  dispensati  ai  miei  amici? 
L'abbiamo  rimasti  languenti  e  familici. 

Con  tanta  ricchezze  che  io  vi  ho  dato, 
Non  vi  siete  i  quattro  denari  acquistato? 
Fede,  speranza,  carità  e  buone  opere? 
Non  potete  nei  campi  d'amore  entrare. 

Così  vi  può  dire  nostro  Signore, 
Le  ricchezze  vi  ho  fatte  possedere, 
Parte  applicarle  per  sua  gloria  onore, 
A  lui  conoscere  servire  rispettare  amare. 

Di  dispensare  ai  poveri  suoi  amici, 
Ai  bisognosi  ai  familici, 
Dio  ci  è  padre,  noi  siamo  suoi  figliuolini. 
Noi  ci  dobbiamo  amarci  come  fratellini. 

Di  sapere  mi  viene  la  voglia 
Se  il  prete  ha  famiglia, 
Certo  se  vogliamo  sapere  il  vero 
Sua  famiglia  il  popolo  intero. 

Tu  papa  che  in  Roma  stai, 
Cosa  fanno  i  preti  tu  non  sai, 
Quando  più  puoi  fare  tu  farai, 
Se  male  fanno  cessare  farai. 
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Tu  Papa  che  in  Roma  stai, 
Che  le  veci  di  Dio  fai, 
Sii  giusto,  retto,  perfetto  e  pio, 
Ad  osservare  la  legge  di  Dio. 

La  chiesa  adesso  è  ancora  in  eresia, 
Al  Cristo  Signore  non  fanno  cortesia, 
Il  sacerdozio  mancano  di  fede, 
E'  chiaro  come  il  sole  si  vede. 

Gesù  ci  ha  rivelato  al  nostro  fondo, 
Ciò  che  si  mancia  non  è  immondo 
Ma  ci  ha  indicato  se  vi  è  convinienza, 
Digiuni  ed  orazioni  per  penitenza. 

Lasciate  i  peccati  non  più  peccate 
Osservate  ciò  che  Dio  vi  ha  comannate, 
Colui  che  comanda  è  il  vero  Cristo, 
Nissuno  di  voi  deve  Tanti  Cristo. 

Chi  rompe  il  santo  vangelo, 
Io  apertamente  il  rivelo, 
Si  rimette  in  veleno  rio, 
Di  giustizia  di  Dio  si  fa  reo. 

Ponete  le  verità  a  prospettive, 
E  senza  fare  inventive, 
Togliete  dagli  occhi  il  velo, 
Predicate  il  vero  Vangelo. 

Al  signor  nostro  Gesù  le  bucie,  non  piace, 
Ma  bensì  la  verità  come  il  sole  riluce, 
Siate  veritieri  veri  suoi  ministri, 
Acciò  egli  vi  elegge  nei  suoi  registri. 

Io  non  sono  altro  che  una  voce, 
Che  alTodito  vi  conduce, 
Che  sorte  dall'ingresso  il  verso, 
E  va  per  tutto  l'universo. 

Vi  grida  ad  alta  voce, 
Gesù  per  voi  spirò  in  croce, 
Vi  bussa  al  vostro  cuore, 
Seguite  la  via  del  Signore» 
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La  mia  voce  a  voi  viene, 

Per  consigliarvi  il  bene, 

Togliete  dagli  occhi  il  vele, 

Seguite  il  bene  e  lasciate  il  male. 
Questo  lo  penso  e  lo  credo  io, 

Che  alcuni  preti  non  credono  Dio, 

Perchè  se  Iddio  credessero, 

Per  via  diretta  andassero. 
Ogni  cosa  che  senti  e  vede, 

Tu  osservi  quel  che  di  fede, 

Tutto  ciò  che  non  è  di  fede, 

Tu  buttalo  sotto  al  piede. 
Ci  sono  due  qualità  glassa  d'umanità, 

La  cattiva  e  la  buona  e  la  cattiva  cristianità. 

Una  si  soffoca  e  ama  il  tristo, 

L'altra  che  onora  e  ama  il  Cristo. 
Ma  se  tu  sei  di  virtù, 

Quante  madre  ha  Gesù, 

Ne  ha  un  numero  grande, 

Maria  è  la  prima  grande. 
Per  grazia  e  cortesia, 

Io  conto  l'anima  mia, 

Per  scienza  e  di  virtù, 

L'altre  lo  sa  mio  Gesù. 
Ma  se  tu  sei  di  virtù, 

Quanti  fratelli  ha  Gesù? 

Ne  ha  quanti  se  ne  rivela, 

Chi  ascolta  la  sua  parola. 
Chi  dice  che  la  mia  linguamente, 

Certo  l'assicuro  chiaramente, 

Apertamente  e  breve, 

I  miei  occhi  sono  prove. 


INCREDULI! 


Ci  sono  quelli  che  non  credono  alla  esistenza  di 
Dio,  e  dicono  eglino:  che  non  lo  credono  perchè  non 
lo  vedono;  ma  per  vedere  il  Dio  padre  celeste,  noi 
dobbiamo  essere  buoni  come  il  celeste  padre;  e  noi 
ci  dobbiamo  offrirci  tali  buoni  rassomiglianti  al  ce- 
leste padre,  e  di  chiamarlo  col  dolce  nome  Padre. 
Dio  padre  è  tutta  luce,  e  noi  dobbiamo  essere  luce 
e  portare  la  luce  ad  essere  figli  della  luce  e  dare 
luce  a  chi  è  tenebrato;  chi  ha  fatto  un  solo  peccato, 
rimarrà  alle  tenebre,  e  per  entrare  di  nuovo  nella 
luce  dovrà  chieder  scusa  e  perdono  al  celeste  padre, 
e  promettere  di  non  macchiarsi  più  con  le  tenebre 
del  sozzo  peccato:  così  verremo  ad  essere  figliuoli 
di  Dio,  e  verrà  che  poi  vediamo  il  Dio  padre  bellis- 
simo, più  bello  di  tutte  le  grandi  beltà;  e  se  non  lo 
vediamo  qui  giù  breve,  lo  vediamo  lassù  nei  campi 
d'amore  eterni  in  paradiso. 

Come  si  voglia  vedere  il  celeste  padre  Iddio, 
se  siete  imbevuti  delle  suzzure  del  sozzo  e  schifoso 
peccato  abbruttiti  come  il  demonio,  e  non  vi  volete 
slecarvi  e  spezzare  la  catena  del  peccato,  che  vi 
tiene  avvinti  lecati  ad  essere  tenebrati,  e  non  ve- 
dere il  male  che  fate?  Risei vrete vi  dalle  tenebre 
della  malvagità  e  cattività,  allora  verrà  che  vedete 
Iddio:  e  se  non  lo  vedete  qui  giù  lo  vedete  in  para- 
diso; se  ve  lo  acquistate,  perchè  il  paradiso  si  acqui- 
sta, e  Dio  si  acquista  per  vederlo,  e  se  non  lo  acqui- 
sta lo  vedete  in  punto  di  morte. 
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Lo  vedete  in  punto  di  morte, 

Quanto  per  voi  non  vi  è  più  sorte, 
Perchè  è  come  un  lampo, 
E  per  voi  non  vi  è  più  tempo. 

Tu  non  credi  che  ci  sia  Dio 
Sei  ignorante,  non  sei  rio, 
Ma  all'atto  che  dici  non  e'  è, 
Tu  stesso  confessi  come  e'  è. 

E  bene  se  tu  dici  che  non  c'è  Dio, 
Perchè  lo  bestemmie  empio  rio? 
Se  non  e'  è  non  lo  bestemmiare, 
Ed  in  vano  non  lo  nominare. 

Egli  ti  ascolta  e  sente, 
Ti  è  sempre  presente, 
0  per  usarti  clemenza, 
0  per  darti  sentenza. 

Tu  sei  incredule, 
Tu  sei  infedele, 
Se  tu  non  vedi, 
Tu  non  credi. 

Tu  sei  ingrato, 
Non  hai  veduto, 
Non  hai  creduto, 
Sarai  salvato? 


PREGHIERA  A  DIO  PER  GLI  INCREDULI. 


Confermazione  dell'  Esistenza 
d'un  Dio  credenza. 


Eterno  Dio  che  nei  cieli  stai, 
Abbondanza  grazia  a  noi  ci  fai, 
Celeste  padre  e  dolce  amoroso, 
Verso  ai  tuoi  figli  generoso. 

Nella  strada  del  cielo  ci  guidi, 
Ove  con  tua  magnificenza  sedi, 
Sorgimi  un  dì  teco  in  paradiso, 
Dove  in  eterno  ti  contemplo  il  viso, 

A  coloro  che  non  ti  credono, 
Per  la  quale  che  non  ti  vedono, 
Degnati  benigno  i  lumi  n'accenti, 
Alfìno  la  tua  credenza  adessi  renti. 

Anch'io  un  tempo  non  ti  vedevo, 
E  di  vero  e  certamente  ti  credevo, 
Avendoti  veduto  e  contemplato, 
Assoluto  ti  confesso  confermato. 

Vedesi  le  tue  grandezze  del  cielo, 
Ognuno  dovrà  osservare  il  tuo  vangelo, 
Degnati  d'aprire  gli  occhi  ai  ciechi 
Alfino  alla  tua  sommissione  si  pieghi. 


49 

In  questo  secolo  scatorito, 
Quante  inventive  s'a  veduto, 
Dicesi  essere  Fumana  scienza 
Ma  senza  di  te  non  è  convenienza. 

Sei  tu  che  doni  dote  e  scienza, 
Cui  si  dà  prova  alla  tua  credenza, 
Foglie  su  piante  senza  di  te  non  può  fiorire, 
E  senza  di  te  non  si  può  nascere  né  morire. 

Snoda  la  lingua  ai  mutidi, 
Stora  l'odito  ai  sordi, 
Sia  lode  al  tuo  grande  valore, 
Gloria  sia  a  te  mio  Signore. 

0  sommo  bene  che  dal  cielo  ci  fai  segni, 
Se  in  pace  stai  ai  tuoi  figli  regni, 
Fa  che  al  tuo  popolo  fedele  ci  benedici, 
In  eterno  tutti  uniti  teco  ci  fai  felici. 

Sia  benedetta  la  Santissima  Trinità  e  Maria, 
Sia  benedetto  Iddio  i  suoi  angeli  e  santi  in  com- 

[pagnia, 
Sia  benedetto  il  nome  di  Gesù  da  tutte  le  lingue, 
Da  tutte  le  lingue  sia  benedetto  di  Gesù  il  suo 

[sangue. 

Dio,  sia  il  tuo  nome  benedetto  e  glorificato, 
Sii  onorato  e  rispettato  da  tutto  del  tuo  creato, 
Da  tutte  le  lingue  dei  viventi, 
Uniti  al  tuo  bene  placito  contenti. 
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IL 
DESTINO 


czd: 


ooo 

'  **  Trinità 

Dov'  è  il  volere  divino, 

Vi  è  la  catenza  del  destino, 

Non  ci  è  da  lamentare, 

Con  la  testa  girare. 
Dio  guida  la  navicella, 

Della  nostra  anima  bella, 

Non  c'è  da  lamentare, 

Del  lungo  penare. 
Perchè  se  questo  è  voler  divinor 

E'  destino  del  voler  divino, 

Dio  tutto  predice, 

Se  lui  lo  dice. 
Con  peso  e  misura, 

Poniamoci  a  sua  sicura, 

Non  possiamo  mai  sbagliare^ 

La  ventura  assicurare. 
Gli  uomini  al  mondo, 

Diviene  e  nasce  dal  fondo, 

Apre  gli  occhi  e  gira  d'ogni  avvio, 

Istudia  il  libro  delle  grandezze  di  Dio, 
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Disprezzo  Dissonesta\ 


E'  gentile  quella  manino, 
Che  mi  offre  il  fiorino, 
Non  Faccetto  il  tuo  fiore, 
Per  imputico  ed  imputore. 

Non  accetto  il  tuo  amore, 
Ma  con  sdegno,  con  furore, 
Perchè  non  sei  casta  e  pia, 
Per  farti  sposa  mia. 

Mi  dà  noia  e  m'imparazza, 
Una  giovine  racazza, 
Porta  fama  d'imputicizia, 
Chi  ravvicina  fa  amicizia. 

Non  mi  piace  tale  cosa, 
L'anima  mia  non  riposa, 
La  vorrei  casta  e  pia, 
Con  santa  compagnia. 

Una  banda  vacambonda, 
Chi  la  piglia  ne  fa'  Tonta, 
L'abbiano  averla  per  sua  balia 
E'  uno  scandalo  è  un'infamia. 

Dietro  l'aola  del  teatro, 
Abbiano  il  posto  come  l'atro, 
Fanno  come  l'aghi  fa  puntiglia, 
Chi  la  lascia  e  chi  la  piglia. 


52 

Di  undici  anni  che  fa  l'arte, 
Come  il  discebole  che  impara  l'arte, 
Da  quattro  anni  che  vi  è  questa  treccia, 
Non  vi  è  nissuno  che  se  n'impaccia. 

Or  chi  sono  questi  bruti? 
Come  reprobi  perduti, 
S'aggirono,  d'ogni  avvio, 
Sono  senza  timor  di  Dio. 

Si  può  scrivere  alla  cartella, 
Ella  è  gentile  e  bella, 
Ma  come  si  va  ridotta, 
Se  il  corpo  bello  l'anima  brutta. 

Ma  passa  il  tempo  senza  frutto, 
Così  anima  e  corpo  va  distrutto, 
Ma  se  presto  si  pente  e  lascia  il  peccato 
Iddio  il  preserva  sarà  perdonato. 

Chi  è  candita  chi  è  pia, 
Così  voglio  la  sposa  mia, 
Accetti  parola  credi? 
Sono  Antonio  Tancredi. 
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Fantasia  Affezione  d'Amore, 

Per  l'onore  a  Leonora. 


Leonora  sei  bella  di  viso, 

La  bell'anima  del  paradiso, 

Quando  la  tua  bocca  sorriso, 

Sempri  la  rosa  del  paradiso. 
Signorina  sei  bella  di  viso, 

L'odoro  porti  dal  paradiso, 

I  tuoi  splendidi  occhi  semprano  stelle, 
Dove  l'amore  accende  fiammelle. 

Tu  sei  come  l'auro  che  comporti, 
Da  quello  fiore  l'odoro  porti, 
Alza  i  cigli  due  palle  luce, 
Per  ogni  dove  accenti  face. 

Leonora  sei  graziosa, 
Amabile  e  generosa, 
Scopri  le  vele  due  gemme  luce, 
Ogni  dove  spicchi  splendor  di  face. 

Per  ogni  dove  passi  splendi  cantore. 
Insieme  passeggi  col  Redentore, 
Ogni  dove  porgi  l'elenzo  delizioso, 
Estatico  ti  contempla  il  tuo  amoroso. 

Fata  deliziosa  fangiulla, 
Seducente,  graziosa,  bella, 
Sei  ammirabile  e  molto  civile, 
Aspetto  nobile,  e  volto  gentile. 

La  penna  al  medio  l'ali  spande, 

II  cuor  ti  parla  gli  occhi  risplende, 
Mediti  le  grandezze  del  ciel  splendore, 
Sei  piena  di  dolcezze  e  di  soave  amore. 
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Leonora  d'aspetto  figli  di  prinei, 
Con  la  pazienza  la  scienza  vinci, 

10  ti  amo  con  grande  aspetto, 
Corrispondi  al  tuo  diletto? 

Se  all'amore  che  parte  dal  cuore, 

Noi  corrispondi  soffre  dolore, 

Dammi  la  gioia  dammi  il  sorriso, 

Acquistiamoci  insiemo  il  paradiso. 
La  primavera  è  dolce  e  fresca. 

Ogni  albero  ha  la  sua  frasca, 

La  natura  s'  innammora  tutto  fiorisce, 

Viene  l'autunno  tutto  svanisce. 
Leonora,  tu  sei  come  Tauro  sempre  primavera, 

Come  al  mattino  così  anche  alla  sera, 

11  tuo  odoro,  come  Tauro  che  da  Tauro  parti, 
D'està  e  d'inverno  sempre  quello  odore  parti. 

Leonora  tu  sei  sempre  fresca, 

Come  dell'auro  porta  la  frasca, 

L'odoro  e  la  foglia  di  quest'albero  mai  appassisce, 

Così  il  cantar  della  tua  fresca  frasca  mai  scolorisce. 
Leonora  preziosa  tu  sei, 

Di  te  innammorar  mi  f  ei, 

Dì  per  dì  infiammar  mi  fai, 

Rinchiusa  nel  mio  cuore  tu  stai. 
Leonora  mi  sta  nel  cuore, 

Nissuno  ne  toglie  l'amore, 

Ella  stava  nella  mia  mente, 

E  sempre  l'aveva  presente. 
Il  mio  cuore  era  legato  a  Leonora, 

Altro  amore  non  era  ristora, 

Altro  seno  non  fé'  rassegna, 

Non  che  Leonora  era  di  me  degna. 
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Colui  che  t'amavi  tu  lo  sospetti, 
Nella  tua  mente  lo  tien  ricetti, 
Nel  donar  il  tuo  bel  cuore, 
Tu  lenivi  il  suo  dolore. 

Colui  che  t'amava  da  te  s'asconte, 
Perchè  egli  come  te  non  risplende, 
Ma  se  Dio  lo  comanda  lo  vuole, 
Egli  a  te  risplende  come  il  sole. 

Tu  sei  la  dolcezza  del  mio  cuore, 
Se  mi  ami  lenisci  il  mio  dolore, 
Tu  sei  la  compagna  dell'anima  mia, 
Con  la  compagnia  di  Gesù  e  con  Maria. 

Senza  di  te  non  posso  stare, 
Non  dormire  e  né  riposare, 
Nel  sol  rimirare  il  tuo  bel  viso, 
Il  dolor  dal  cuore  si  è  diviso. 

Circa  due  giorni  io  piangevo, 
Perchè  il  tuo  bel  volto  non  vedevo, 
Le  tue  luce  alle  miei  non  splendeva, 
Il  bel  tuo  volto  rasserenato  non  vedeva. 

Allora  rivolsi  al  cielo  la  prece  mia, 
Rivolto  il  cuore  fervente  a  Dio  e  Maria, 
Che  mi  rivolgesse  a  me  l'amata  mia, 
In  quel  medesimo  giorno  ti  vidi  per  la  via. 

Ove  passasti  rivolto  il  viso  alla  mia  residenza, 
Ma  senza  guardare  alla  mia  presenza, 
Nel  sol  rimirarti  traboccavo  di  gioia, 
Conobbi  che  la  mano  del  cielo  a  me  ti  invia. 

Allora  con  giubilo  ringrazia  Dio  e  Maria, 
Che  mi  concesse  appieno  la  consolazione  mia. 
Gridai  con  gaudio,  gloria  a  Dio  e  a  Maria, 
Che  mi  concessero  di  vedere  la  bramata  mia. 
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Se  Dio  lo  vuole, 

Egli  tutto  puole, 

Con  sua  grazia  cP  infinite, 

Egli  può  farci  riunite. 
Con  grazia  ci  mantiene, 

In  suo  aiuto  ci  viene, 

Maria  Vergine  con  sua  protezione, 

Ci  mantiene  con  buona  unione. 
Signorina  di  bello  aspetto, 

Tu  sei  angelo  perfetto, 

Tu  sei  colomba, 

Che  là  si  spamba. 
Se  pazienza  sopporterai, 

Paradiso  acquisterai, 

Sarai  esaltata  ti  alzi  al  tondo, 

Tu  porti  teco  tutto  il  mondo. 
Quattro  stelle, 

Nobil  belle, 

Sono  gioielle, 

Equale  belle. 
Una  lucente, 

L'altra  splende, 

La  terza  splendore, 

La  minor  folgore. 
Mi  fermo  alla  seconda, 

Che  il  cuore  mi  feconda, 

La  mente  mi  trapassa, 

Non  so  se  pur  mi  passa. 
Questo  sarà  mistero? 

Vien  dal  fondo  intero  ? 

Ma  se  vi  è  il  destino, 

Sarà  voler  divino? 
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Leonora,  d'aspetto  principessina, 

Io  ti  richiedo  per  mia  sposina, 

Per  godere  pace  e  carità, 

Per  sempre  e  per  una  eternità. 
Ma  se  la  tua  volontà  non  sia, 

Avvertitomi  faccia,  o  mi  fia, 

Allora  con  rammarico  reducesso, 

Non  so  se  pur  mi  regge  il  passo. 
Tienti  questo  per  mio  ricordo, 

Dirai  poi:  io  feci  ritardo, 

Te  lo  conservi  per  mia  memoria, 

Così  puoi  raccontare  dell'istoria. 
Tientelo  per  mia  memoria  di  gioventù, 

Che  ti  rammenti  delle  belle  virtù. 

Chi  sali  su  chi  va  giù,  vi  è  chi  credi, 

Ricordati  di  Antonio  Tancredi. 
Se  a  Dio  e  a  me  ami  sino  alla  tomba, 

L'anima  tua  vola  al  cielo  qual  colomba, 

Ma  se  nel  tuo  cuore  il  demonio  reggi, 

Sparisci  dal  mio  cospetto,  lontano  fuggi!... 
Gli  astri, 

Illustri, 

Uno  che  mi  intima  sembre  guerra, 

Chi  siede  in  ciel  vuol  pace  in  terra. 

-  -  SDEGNO  ARGOMENTO.  - 


Io  ero  preso  amore  con  Leonora, 
Io  vidi,  ella  di  me  non  si  ristora, 
Vidi  che  ella  attente  guardia, 
Avventurieri  sua  picardia. 
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Allora  lascia  via  che  io  vada, 
Rivolgo  pensieri,  rivolgo  strada, 
Certamente  non  mi  curo  di  ella, 
Ci  sono  altre  altra  donna  nobil  bella. 

Vi  è  altra  donna  più  graziosa, 
Appare  di  me  religiosa, 
Ella  mi  ama  con  tutto  cuore, 
Io  corrisponto  al  suo  amore. 

Ella  è  anima  bella, 
Pure  perfetta  bella, 
Splende  del  cantore, 
Passeggia  col  Redentore. 

Ella  è  pure  tempio  di  Dio, 
Dove  io  in  cui  mi  avvio, 
Per  godere  Pace  e  carità, 
Per  sempre  in  eternità. 


Io  rimprovero  il  fratello  di  Leonora. 


Tu  sei  il  mio  nemico  per  certo, 
Io  certamente  me  ne  avverto, 
Tu  hai  fatto  il  mio  spirito  sdegno, 
Tu,  parentar  meco  non  sei  degno. 

L'uomo  nasce  che  pel  mondo  vadata, 
Visita  ville,  città  e  cascata, 
Gira  il  mondo  che  un  giardino  di  fiori, 
Se  lasci  i  meglior  puoi  scegliere  i  migliori. 
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La  donna  nasce,  non  sa  se  vi  è  convinienza, 
Se  sì,  o  no,  fare  al  signorino  la  revirenza, 
Il  signorino,  per  ogni  dove  apre  V  ingresso  della 

[sua  bacchetta, 
Può  scegliere  al  suo  talento  la  vaga  giovinetta. 

Caro  Luigi,  orgoglioso  ribello, 
Nemico  di  tua  sorella  non  fratello, 
Di  quando  eri  accattone, 
Adesso  ti  credi  riccone. 

Non  ti  esaltare  tanto  in  superba, 
Ti  fai  come  fascio  di  malerba, 
Non  ti  alzare  tanto  al  tondo, 
Altrimenti  più  vai  al  fondo. 

Antonio  Tancredi,  con  sua  dignità, 
Già  non  si  campia  con  la  tua  proprietà, 
Se  tua  sorella  possedesse  un  gran  regno, 
Io  non  mi  ci  segno  con  il  mio  condegno. 

Certo  io  non  mi  tramischio, 
Per  non  andare  in  rischio, 
Con  i  figliuoli  del  mondo, 
Per  non  marcire  al  fondo. 

Se  io  non  avesse  Dio  avanti  agli  occhi, 
Io  certamente  che  caverei  gli  occhi, 
E  con  acerbo  dolore  al  mio  cuore, 
Certamente  farei  grande  furore. 

Se  Iddio  a  voi  mi  avvia, 
Chi  colui  mi  sbarra  la  via? 
Dove  ha  posto  il  suo  disegno, 
Dio  ne  fa  sentire  il  suo  sdegno. 


60 

Perchè  pian  cere  mi  fate? 
Siete  inumano  spietate, 
Chi  colui  colpevole  e  rio, 
Verrà  che  ne  paga  il  fio. 

Coloro  i  quali  invidiosi  ribelli, 
S'aggravano  peso  di  pecca  i  fardelli, 
Lingue  maliliche  o  i  rei  o  rio, 
S'attira  su  di  sé  il  sdegno  di  Dio. 

Perciò  adunque  ognuno  che  taccia, 
Che  la  volontà  di  Dio  faccia, 
Di  non  turbare  le  sacre  mente, 
Dio  sa  il  passato,  il  futuro  ed  il  presente. 

Io  ho  sofferto  acerbo  dolore, 
Fuoco  alla  testa  fuoco  al  cuore, 
Che  si  cancia  certamente  col  fuoco  celestiale, 
Chi  mi  offese  non  si  pente  pena  fuoco  infernale. 

Io  sono  ragionevole, 
Non  sono  discredevole, 
Mi  aspettavate  all'opposto, 
Poi  io  faceva  il  mio  resto. 

Mi  aspettavate  a  chiedere  la  mano, 
Me  ne  facevate  sortirmene  contento  sano, 
Non  mi  aspettavo  tanti  oltracci, 
Come  io  sia  simili  agli  stracci? 

Or  siamo  alle  belle!... 
Che  facevi  alle  mie  spalle? 
La  mia  schiena  ti  vidi? 
Tua  sorella  a  segni  ti  gridi.... 
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Avanti  di  me  non  aprite  bocca  ne  segni, 
Né  parlare  secreto,  o  avere  convegni, 
Io  vi  leggo  gli  occhi,  il  cuore  e  la  mente, 
Avanti,  intietro,  ovvero  alla  mia  presente. 

Comandaste  a  tua  sorella, 
Basso  la  testa  poverella, 
Ritorna,  restiduisci  le  poesie, 
Ma  che  siano  lodevole  cortesie? 

Quel  che  tu  mi. dici  non  è  verace, 
Certamente  a  me  non  mi  piace, 
A  ritornarle  intietro  nemmeno  per  sogno, 
Questo  io  non  farò  che  mi  vergogno. 

Tua  sorella  ha  più  di  te  riconoscenza, 
Atto  d'umiltà  per  certo  più  sapienza, 
Questo  è  stato  il  suo  valore, 
Ciò  erano  fatte  per  suo  onore. 
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II  Principe  del  Signor  divino. 


I  principi  del  Signor  divino. 


Io  sono  di  procenie  Italiano, 
Io  vado  con  il  cuore  in  mano, 
Io  sono  il  principe  del  Signor  divino, 
Che  toglie  la  schiavitù  al  genere  umano. 

10  sono  come  l'argilla  e  l'oro, 
Io  sono  ricco  ed  il  più  povero, 
Sono  piccolo  ed  il  più  grande, 
Secondo  il  mio  nome  si  spande, 

Sono  debole  e  più  potente, 
Secondo  il  mio  cuore  si  sente, 
Secondo  il  torto  e  la  ragione, 
Così  si  dà  premio  o  punizione. 

Antonio  Tancredi, 
Verrà  chi  lo  credi, 
Antico  degli  anni, 
Scevro  d'  ogni  affanni. 

Dio  mi  è  presente  e  mi  vede, 
Ognun  dovrà  credere  sua  fede, 
Sono  giovane  cuore,  volto  sorriso, 
Amabile  a  tutti  splende  il  mio  viso. 

11  mio  Dio  mi  regge, 
Son  dottor  di  legge, 

Per  ogni  dove  Dio  mi  vedi, 
Sono  Antonio  Tancredi. 
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Vi  è  chi  mi  delige, 
Altri  mi  rilegge, 
Coloro  che  credi, 
Antonio  Tancredi. 
Vi  è  chi  mi  ascolta  e  non  mi  sente, 
Che  non  mi  vede  alla  sua  presente, 
Or  mi  ritrovo  nei  lontani  sitidi, 
Ascoltate  sono  Antonio  Tancredi, 
Io  non  son  altro  che  una  voce, 
Che  all'edito  vi  contuce, 
Che  sorte  dall'ingresso  il  verso, 
Se  ne  va'  per  tutto  Toniverso. 
Ascoltate  la  voce  di  Dio  e  mettetela  in  pratica; 
così  riuniti  in  una  fede  di  Gesù  Cristo:  una  fede, 
una  legge,  un  Dio,  una  chiesa,  un  popolo.  Così  pos- 
siamo cantare  questa  bellissima  canzone  sequente, 
ma  per  cantare  questa  bellissima  canzone  dovete 
essere  degni  di  cantarla,  dovete  essere  principi  del 
Signore  divino,  dovete  essere  divini  principi  del  Si- 
gnore divino.   Tutto  il  mondo  può  divenire  principi 
del  Signor  divino,  principi  e  principesse  del  Signor 
divino. 

Se  voi  siete  di  bello  aspetti, 
Siete  di  nobili  e  perfetti, 
Accostatevi  a  me  vicini, 
Io  vi  creo  a  tutti  principini. 
Osservate  voi  tutti  fedelmente  la  legge  Santa 
di  Dio  e  così  ^oi  diverrete  ad  essere  figliuoli  di  Dio 
e  siete  principi  e  principesse:  non  principi  e  princi- 
pesse terreni,  ma  principi  figli   del  re  del  cielo  e 
della  terra,  re  dei  re  Iddio.  Così  siete  degni  di  can- 
tare la  seguente  canzone. 
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Gloria  al  caro  Redentore, 

Trionfa  il  Sommo  Pastore, 

Trionfa  la  chiesa  mangiore, 

Della  nostra  fedeltà. 
Noi  fedeli  da  Dio  amati, 

In  questa  terra  nati, 

In  questo  mondo  esequiremo  veri, 

Ordini  precetti  divini  voleri. 
La  nostra  grande  madre  Maria, 

C'è  donato  il  suo  bel  figlio, 

Ci  difende  dal  periglio, 

Per  sempre  è  per  una  eternità. 
Gli  angeli  in  ciel  ci  aspettano, 

Con  tutta  la  sua  compagnia, 

Sempre  grande  l'allegria, 

Di  nostra  felicità. 
Gli  alberi  salvagi  portano  cattivi  frutti:  così  i 
figli  dei  cattivi  padri,  cattivi  genitori.  Gli  alberi 
salvagi  si  innestano  con  il  buono  albero  e  viene  mi- 
gliore frutto.  Innestatevi  con  la  parola  di  Gesù  Cri- 
sto di  ascoltarla  e  fare  ed  eseguire  tutto  quello  che 
Gesù  Cristo  dice,  e  sarete  migliore  frutto,  e  diver- 
rete fratelli  di  Gesù  Cristo,  e  sarete  i  figliuoli  di  Dio 
e  siete  principi  celeste  figli  di  Dio  grandi  della  terra 
angeli  della  terra,  e  poi  angeli  del  paradiso,  a  re- 
gnare in  eterno  con  il  nostro  re  padre  celeste  senza 
timore. 

Se  gli  antenati  nostri, 

0  pure  i  primi  padri  nostri, 

Vivevono  sulla  via  storta  morta, 

Noi  rivolgiamo  sulla  strada  risorta. 
La  via  del  Signor  nostro, 

Che  è  il  padre  nostro 

Che  è  il  Cristo  Signore, 

Il  nostro  Salvatore. 
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IL  SACRO  DISCORSO. 


Il  sole  risplendere, 
Rilucente  le  stelle, 
Le  creature  del  creatore, 
Come  sono  belle. 

Il  bello  del  bello 
E'  il  più  bello, 
Il  creator  del  bello 
E'  d'infinitissimo  bello. 

Il  giusto  del  giusto, 
E'  il  più  giusto, 
Il  creator  del  giusto 
E'  d'infinitissimo  giusto. 

Il  Signore  dei  Signori 
E'  il  più  Signore, 
Il  creator  dei  Signori, 
E'  il  vero  di  tutti  Signore. 

La  sapienza  della  sapienza, 
E'  la  più  sapienza, 
Il  creator  della  sapienza, 
E'  d'infinita  sapienza. 

Il  sapiente  dei  sapienti, 
E'  il  più  sapiente, 
Il  creator  dei  sapienti, 
E'  d'infinito  sapiente. 

La  scienza  della  scienza, 
E'  la  più  scienza, 
E  il  creatore  della  scienza 
E'  d'infinita  scienza. 


I/amore  dell'amore, 
E'  più  amore, 
Il  creator  dell'amore, 
E'  d'infinitissimo  amore. 

L'amorevole  degli  amorevoli, 
E'  il  più  amorevole, 
Il  creator  degli  amorevoli, 
E'  amorevolissimo  amorevole. 

Il  tutto  del  tutto, 
E'  il  più  tutto, 
Il  creatore  del  tutto, 
E'  comandante  di  tutto. 

Il  professore  dei  professori, 
E'  il  più  professore, 
Il  creatore  dei  professori, 
E'  il  più  di  tutti  professore. 

Il  padre  dei  padri, 
E'  il  più  padre, 
Il  creator  dei  padri, 
Egli  è  di  tutto  padre. 

Il  bene  del  bene 
E'  il  più  bene, 
Il  creatore  del  bene, 
E'  Dio  d'infinito  bene. 

Il  vero  del  vero, 
E'  il  più  vero, 
Il  creatore  del  vero, 
E'  il  verissimo  vero. 

Il  veritiero  dei  veritieri, 
E'  il  più  veritiero, 
Il  creator  dei  veritieri, 
E'  il  verissimo  veritiero. 


Il  buono  dei  buoni, 

E'  il  più  buono, 

Il  creatore  dei  buoni 

E'  il  buonissimo  buono. 
La  luce  della  luce, 

E'  la  più  luce, 

Il  creatore  della  luce, 

E'  la  perfettissima  luce. 
Lo  splendor  dei  splendori, 

E'  il  più  splendore, 

Il  creatore  dei  splendori 

E'  splendorissimo  splendore. 
Il  misericordioso  dei  misericordiosi 

E'  il  più  misericordioso, 

Il  creatore  dei  misericordiosi, 

E'  il  misericordiosissimo  misericordioso. 
Il  generoso  dei  generosi, 

E'  il  più  generoso, 

Il  creatore  dei  generosi, 

E'  il  generosissimo  generoso. 
Il  benefattore  dei  benefattori 

E'  il  più  benefattore, 

Il  creator  dei  benefattori, 

E'  fattorissimo  benefattore. 
Il  Dio  del  Dio,  è  Dio, 

E'  solo  il  sommo  Dio, 

E  il  se  stesso  Dio, 

E'  un  trino  Dio. 
Dove  i  torrenti  e  torrente 

Vanno  e  vencono  al  mare  di  corso, 

Così  questo  discorso  sacro  ciscorrento, 

Viene  e  va  da  Dio  è  uno  discorso. 


PENSIERI  CELESTI. 


Il  bene  vivere, 

Fa  il  bene  morire, 

Chi  fa  bene  adoperare, 

Morendo  gioisce  di  consolare. 
Chi  s'affatica  a  fare  il  bene  intente, 

Al  morire  non  se  ne  pente, 

Chi  a  questo  mondo  il  male  avrà  tessuto, 

Morendo  si  pente  d'avere  vissuto. 
Se  adoperi  il  male  per  la  vita  godere, 

Già  tu  t'affatichi  ad  eterno  morire. 

Se  adoperi  il  bene,  pensi  che  devi  morire, 

Già  tu  ti  procuri  in  eterno  rivivere. 
Ogni  giorno,  pensate, 

Che  viene  la  morte, 

Così  vi  procurate, 

In  eterno  la  sorte. 
Amate  e  servite, 

Dio  fedelmente, 

Siate  candati,  con  gioia  e  riso, 

Dio  vi  chiama  con  lui  in  paradiso, 

A.  —  Amatevi  tutti  con  carità, 

Sino  al  punto  di  verità, 

B.  —  Beati  voi  tutti  già, 

Se  di  questo  bel  tempo  vi  sapete  profitta. 

C.  —  Certamente  vi  salverete, 

Se  Dio  fedelmente  amerete. 

D.  —  Dio  vi  salvi  popolo  fedele,    , 

Se  Gesù  nel  vostro  cuore  vi  conserverete. 
F.  —  Fedele  siete  a  Dio  ed  il  prossimo, 
Così  preservare  sino  alla  morte. 
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G.  —  Gelo  si  siete  del  vostro  nome, 

Rispettate  tutti  con  amore. 
I.  —  Il  cielo  vi  attente  se  pure  vi  aspetta, 

Gli  angeli  e  santi  faranno  festa. 
L.  —  Legatevi  a  Gesù  Sacramentato, 

Con  visita  ogni  sera  vi  ricordate. 
M.  —  Maria  Madre  di  Dio  fate  che  ne  siete  di  voti, 

Giammai  perirete  non  dubitate. 
N.  —  Non  fate  il  male,  ma  bensì  il  bene, 

Il  vostro  nome  vivrà  giammai  morirà. 
O.  —  Offrite  a  Dio  tutto  il  bene  che  fate  e  il  male 

[che  soffrirete, 

Egli  vi  incompensa  per  una  eternità. 
P.  —  Pregate  Iddio  per  ogni  dove, 

Egli  ci  guarda,  ci  difende,  e  ci  possiete. 
Q.  —  Quando  fate  il  bene,  fatelo  per  timore  di  Dio. 

Egli  ci  possiede  in  paradiso. 
R.  —  Regolate  i  pensieri  di  bene  attentere, 

Pensate  che  si  deve  morire,  e  senza  rimedio. 
S.  —  Salvatevi  l'anima  è  il  necessario, 

Pensate  che  si  deve  morire,  il  mondo  è  breve, 

[dovete  lasciarlo,  ne  vedete  le  prove. 

T. — Temiamo  di  Dio  ed  il  peccato  osservate  la  legge 

[di  Dio  fedelmente. 

E  l'Evangelo,  certamente  sarete  salvati. 
U.  —  Umiliatevi  avanti  a  Dio  ed  al  prossimo. 

Sarete  bene  conservati. 
V.  —  Veniamo  ai  conti,  veniamo  ai  fatti, 

La  morte  è  certo,  e  certamente  dal  mondo 
[dobbiamo  da  psrtere. 
Z.  —  Zelanti  della  gloria  di  Dio,  e  di  tutti  i  Santi, 

Arrivederci  a  godere  Dio  in   Paradiso,    con 

[suoni,  inni  e  canti. 
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MUSICA  E  POESIA. 


Musica  e  poesia, 

Riunite  in  cortesia, 

Sono  nate  le  due  sorelle, 

Antiche  e  nobile  sorelle. 
Evviva  la  musica, 

Del  mondo  amica, 

Sorgente  consuol  d'animo, 

Del  bello  suo  suono  almo. 
Evviva  la  poesia, 

Conduce  l'armonia, 

Lenisce  il  dolor  ed  il  pianto, 

Felicita  il  cuore  contento. 

Alcune  Poesie  come  Profezia* 


Alcune  poesie, 
Come  profezie, 
Son  chiare  e  pure, 
Le  verità  sicure. 

Gesù9  nei  Cuori  Puri  Nasce. 


Gesù  nei  cuori  puri  nasce, 
Gesù  nei  cuori  mondi  gioisce, 
Gesù  ferisce  i  cuori  di  gioia  e  di  contentezza. 
Gesù  monda,  purifica  e  fa  allegrezza. 
Gesù  nei  giovani  cuori  e  seni  sollazza. 
Gesù  ama  sempre  più  la  fangiullezza. 
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Comunicato. 

Gloria  in  ascelsi  angeli  verace, 
In  cielo  vi  è  la  gloria, 
Qui  giù  in  terra,  ce  sia, 
Nei  cuori  puri  mondi  la  pace. 


DIO  D'INFINITO  VALE. 

Dio  d'infinito  vale. 

Dio  crea  e  fa  crescere. 

Dio  se  vuole  lo  puole. 

Dio  aumenta  e  fa  moltiplicare. 

Dio  abbondanza  concede. 

Dio  senza  misure  vuole  rentere. 

Dio  vede  e  provvede. 

Dio  è  giusto  a  giudicare. 

Nel  Seno  e  Nascita. 

Io  ero  fermo  e  camminavo, 

Con  gli  occhi  chiusi  e  non  giampavo, 
Con  la  bocca  chiusa  e  pure  mangiavo, 
Io  senza  denti  e  pure  masticavo. 

Come  sono  oggi  ero  ieri, 
Oggi  ci  sono,  non  c'ero  ieri, 
Ieri  ero  sepolto  come  morto, 
Oggi  sono  alla  luce  risorto. 

Orologgio. 

Chi  è  quello  che  sempre  conta? 
Fin  al  tempo  stabilito, 
Non  che  la  fine  sarà  finita, 
Due  suno,  ma  un  partito. 
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INVIDIOSI 


Ciechi  invidiosi,  insidiatori, 
Rughino  quali  i  lioni  e  tori, 
Gli  angeli  ribelli  dal  cielo  cascano  a  terra, 
Possibile  ai  deisti  vogliono  intimar  la  guerra? 

Prodetti  da  Dio  i  vincitori, 
Cascano  a  terra  i  malfattori, 
Intietro  sempre  i  mali  viventi, 
Casticati  dal  giudice  viventi. 

Gli  invidiosi  per  non  fare  onore  fanno  intispetto, 
Ma  non  monta,  chi  merita  attente  il  fioretto, 
L'invidioso  dall'alto  cascano  sempre  al  fondo, 
E  l'onore  va  in  trionfo  da  per  tutto  il  mondo. 

Serve  per  uso  perpetua, 
Alfino  ognuno  s'insinua, 
Di  non  invidiarsi, 
Nemmeno  ribellarsi. 

Questa  è  tutta  inimicizia, 
Finto  perdono  e  amicizia, 
Terribile  sentenza  aspetta, 
Di  aver  fatto  danno  altrui  diretta. 

Spasimi  e  dolor  di  aver  fatto  ventetta. 
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Dov'  e'  la  bellezza  tutta  bruttezza  mondana. 

Tutti  rivolti  alla  lucente  stella, 
Perchè  ella  è  Tunica  e  la  più  bella, 
Senza  frutto  l'occhio  che  parpa, 
Cuor  ferito,  e  nulla  percipa. 

Già  si  sa  che  la  beltà  è  difficile, 
E  meglio  a  fuggirne  che  è  più  facile, 
E  meglio  a  bassar  gli  occhi  a  terra, 
Alfino  il  corpo  non  ti  intima  guerra. 

Dov'è'  la  bellezza  tutta  dolcezza  Celeste. 

Il  bello  del  bello, 
E'  il  più  bello, 
Iddio  creatore  del  bello, 
E'  d'infinitissimo  bello. 

Ecco  la  preghiera  che  fo'  a  Dio. 

Ecco  la  preghiera  che  f  o  a  Dio, 
Prego  per  i  malevaggi  e  reo, 
Pregovi  mio  divino  Salvator, 
Pregovi  per  inique  peccator. 

Come  mansueto  e  pio, 
Io  prego  il  mio  Dio, 
Come  il  figliuolo  prodico  il  vero, 
Come  me,  così  tutto  il  mondo  intero. 

Dio  mio  ho  peccato,  e  sono  peccatore, 
A  voi  ed  il  mondo  il  confesso  il  vere, 
Cieco  sono  stato  e  sozzo  al  cuore, 
Gesù  col  sangue  tuo  lavami  il  cuore. 

Dio  non  mi  punite  con  l'inferno  intanto, 
Ma  bensì  con  vero  ed  efficace  pentimento, 
Salvatemi  certamente  Salvatore  vero, 
Come  me,  così  tutto  il  mondo  intero. 
Si  dica  tre  volte  Viat  volontas  tua;  per  cagione 
dei  reprobi. 
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BamBinello  Gesù  Comunione  Spirituale 


Cantico  della  Nascita  del 

Bambino  Gesù'. 


Venite  ai  splendori, 
Venite  pastori, 
Venite  in  Batlemme, 
Gesù  nella  paglia  tremme. 

Compatti  venite, 
Convinti  e  contenli, 
Trionfanti  venite, 
Con  inni  e  canti. 

E'  venuto  finalmente, 
La  pianezza  dei  tempi, 
Se  la  sprona  il  serpente, 
Come  tuoni  e  lampi. 
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Venite  pastori, 
Guardate  il  bello, 
Venite  a  contemplare, 
Celeste  bambinello. 

Finalmente  è  venuto, 
Dal  cielo  il  Redentore, 
Quel  tanto  desiderato, 
Il  nostro  protettore. 

Venite  pastori, 

Alla  celeste  maestà, 
Gli  offrite  i  cuori, 
Per  vostra  sicurtà. 

Venite  pastori, 
Venite  al  cospetto, 
Con  contriti  cuori, 
Del  celeste  pargoletto. 

Veni  popolo,  avanza, 
Pentito  ed  umiliato, 
Veni  airobbidienza, 
Divino  bambino  nato. 

Veni  a  umiliarti  peccatore, 
Non  essere  austinato, 
A  far  pace  col  tuo  Salvatore, 
Pentiti  del  tuo  peccato. 

Vi  s'avverte  fedeli, 
Il  demonio  si  serra, 
La  gloria  nei  cieli, 
La  pace  qui  in  terra. 
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Veni  popolo  non  tardare, 
Il  bene  venuto  sia, 
Veni  a  riconoscere, 
Il  nato  Messia. 

0  celeste  bambinello, 
Sei  colmo  di  bontà, 
Sei  amabile  quando  bello, 
Per  la  nostra  necessità. 

Oh  Gesù  siete  il  bene  venuto, 
Dal  fondo  dell'eterno  padre  nato, 
Nel  seno  purissimo  incarnato, 
Io  ti  adoro  e  ti  saluto. 

Oh  mio  divino  pargoletto, 
Veni  a  nascere  nel  mio  cuore, 
Io  ti  stringo  sul  mio  petto, 
Fammi  degno  del  tuo  amore. 

Oh  Gesù  dal  cielo  calaste, 
Guardami  mi  vedi? 
Che  vi  compiaceste, 
Son  tuo  Antonio  Tancredi. 

Ricordati  di  me  al  segno, 
Guardami  il  cuore  ed  il  viso, 
Risalvami  nel  tuo  regno, 
Risorgimi  teco  in  paradiso» 
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LA  PRIMAVERA. 


Fiori  gioventù  e  Primavera, 
Splende  una  sola  cosa  intera* 

Noi  siamo  giovani  come  fiori, 

Appassionati  siamo  dei  fiori, 

Fiori  siamo  e  con  noi  i  fiori, 

E  per  ogni  dove  porgeremo  odori. 
Il  suo  tempo  ad  ognora, 

Si  mantiene  allegra, 

La  gioventù  fiorita, 

Sempre  foste  ardita. 
La  gioventù  vanno, 

E  certo  saranno, 

Come  la  primavera, 

Certamente  s'avvera. 
La  primavera  e  capo, 

La  gioventù  principio, 

Delle  quattro  stagioni 

L'età  degli  uomini. 
Il  fiore  dell'aurora  del  mattino  ri  veniste, 

La  gioventù  con  in  estasi  dell'amore  gioisce, 

Come  il  fiore  con  i  raggi  del  sole  appassisce, 

La  gioventù  nel  pensare  all'amore  svanisce. 
Il  fiore  morto,  non  più  tanto  odor  di  sorte, 

La  gioventù  invecchiata  brama  conforte, 

Il  fiore  che  morto,  perde  le  foglie, 

Gioventù  invecchiata  perde  le  voglie. 
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La  gioventù  come  fiore, 

Sulle  sue  guange  sere, 

Belle  scarlate  niele, 

Bianche  rosse  come  mele. 
La  primavera  fiorente, 

La  gioventù  ridente, 

La  primavera  vivente, 

La  gioventù  contente. 
Dalla  gioventù  passa  alla  vecchiezza, 

Racconta  le  bravure  di  sua  giovinezza, 

Con  la  barba  venerante, 

Uomo  di  tale  attalente. 
Con  la  aureola  bianca  mostra  grandezza, 

Ognuno  ne  deve  rispetto  o  midezza, 

Non  altro  spera  al  mondo,  la  morte  all'improviso, 

S'egli  il  bene  adoperato  se  ne  va  in  paradiso. 
Quando  è  bella  la  primavera, 

Si  vede  la  campagna  tutta  fiorita  intera, 

Le  genti  desiderose  andare  alle  campagne, 

Per  vedere  i  bei  fiori  e  pure  le  montagne, 
Dicendo,  discorrente  per  via, 

Con  condita  allegria, 

Come  sono  belle  le  campagne, 

I  prati,  le  fruttete  e  belle  vigne. 
Si  vedono  gli  alberi,  le  foglie  pompose, 

Le  rose,  i  fiori  e  le  grandezze  spase, 

Le  raccolte  apparecchiate  i  grani  spicati, 

Questi  sono  i  veri  tempi  delle  passeggiati. 
E  poi  che  bello  guardare!... 

Al  sole  splendore, 

Alza  gli  occhi  all'aera, 

S'innammora  la  natura. 
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Insigna  porta  Maggio, 
Il  maggiore  retaggio, 
Il  bello  mese  gentile, 
Più  bello  del  mese  d'Abrile. 

Ho!...  Che  sento  mai?... 
Dolce  armonia, 

Il  stuolo  degli  uggelletti  nelle  sue  ore, 
Cantano  gloria  del  mio  Redentore» 

Infermi  paralitici, 

Ed  ogni  specie  inalatici, 
Con  ogni  ansia  véra, 
Spera  la  primavera. 

La  primavera  è  la  corona, 
Risplende  l'angelica  arcana, 
Deadema  delle  quattro  stagione, 
Nel  remirar  estatico  rimane. 

Chi  dice  che  la  primavera  è  male  composta? 
Allora  che  lui  mi  faccia  la  proposta, 
Si  è  che  lui  meglio  di  matematico, 
Io,  lo  applaodisco  rimanco  estatico. 

Ho....  in  fatto  che  è  la  ventata, 
La  Primavera  è  incoronata, 
E'  splendita  di  beltà  e  maestosa, 
Provvide  di  dolcezze  e  fecondosa. 

Io  ero  giovane  come  fiore, 
E  con  me  portavo  il  fiore, 
Io  era  un  fiore  e  fiore  del  paradiso. 
Antonio  Tancredi  vi  impressa  il  suo  viso. 


80 


LA   NEVE. 


Senza  trappo  il  bianco  manti, 
Non  piove  senza  tuoni  e  senza  lampi, 
Cuopre  i  tre  regni  dell'argonenti, 
Riveste  e  disseta  P argomenti  campi. 

Le  bianche  gioconda  e  candide, 
Pare  feconda  maestosa  e  bella, 
Vera  monda  ed  immaculata  e  mide, 
Riluce  e  splendita  come  la  mattutina  stella. 

Ecco  la  deliziosa  fangiulla, 
Nobile  di  bianco  veste, 
Dalla  direzione  della  stella, 
Viene  dall'alto  celeste. 

Vola  qual  colomba  errante, 
Di  bianco  viene  a  vestir  la  terra, 
Con  le  ali  spande  e  sporgente, 
Con  le  piume  ogni  angolo  serra. 

I  raggi  solari  e  belli, 
Splende  sul  sue  lucente  gemme, 
Guardo  con  i  miei  occhi  gemelli, 
Scosse  il  mio  corpo  e  tremme. 

Spicca  lo  splendore, 
Ambedue  le  luce, 
Rimirare  ogni  dove  cantare, 
S'abbaglia  la  mia  luce. 

Abbontanza  porge  obbertosità, 
Coi  simili  cocenti  ragge, 
Liquifatta  si  molbidità, 
Sparisce,  nei  torrenti  fugge. 

Con  arte  e  con  ingegno, 
Di  questa  vita  si  diviene  lasso  stanco, 
S'istudia  in  questo  regno, 
Antonio  Tancredi  dipince  mondo  bianco. 
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La  Famosa  Niagara  Falls. 


La  famosa  Niagara  Folsa, 

Giusta  notizia  e  nulla  falsa, 

Intorno  gira  la  valla, 

Ognuno  ad  essa  s'affolla. 
E  bassa  e  alta  e  profonta, 

Splende  oscura  fa  Tonta, 

L'aria  cielo  ad  essa  si  rimir, 

Niagara  ed  il  cielo  simile  al  mar. 
Le  acque  si  innalzano, 

Tompano  e  balzano, 

S'annebbia,  si  muove, 

Il  vapore  risali  e  piove. 
Splende  di  diamandi, 

Rubini  e  brillanti, 

Desidiri  guardarli, 

Ma  lontano  a  toccarli, 
Chi  a  Niagara  Folsa  va  s'assicura, 

Di  nullo  affatto  ha  paura, 

Di  ferro  le  palizzate,  intorno  la  cascata, 

Alfino  che  nissuno  a  basso  cata. 
Questo  è  prodigio  vago, 

Le  acque  che  viene  dal  lago, 

Nella  buca  s'introduca, 

E  dove  si  conduca? 
Gira  la  Niagara  intorno  al  boschetto, 

Tutto  spira  pace,  umiltà,  rispetto, 

Si  vede  gli  alberi,  le  giovane  pianticelle, 

I  parchi,  ville,  ogni  cose  belle. 
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Come  vasta  pianura  vedi  il  lago, 
Giolivo,  pieno,  delizioso,  vago, 
All'intorno  è  ammirabile  e  cortesia, 
E'  ingantevole  bel  vedere  è  una  poesia. 

Balza  il  cuore  in  petto  a  far  festa, 
Come  estasico  alla  Niagara  s'arresta, 
Mira  intorno  bel  giocondo, 
Dio  sia  benedetto  che  ha  fatto  il  mondo., 

Casca  le  acque  dall'alto  al  fondo, 
Frizza,  balza,  giuoca,  fa  tondo, 
Il  luogo  ha  nome  il  lepre, 
Balza,  e  come  il  lepre  la  bocca  apre. 

Le  funtane  si  vedono  da  vicino, 
Chi  ha  sete  s'avvicina  piano, 
Le  acqua  pure,  chiare  e  fresca, 
Ad  ognuno  il  cuore  rinfresca. 

Una  donna  attento  stava, 
La  Niagara  Folsa  guardava, 
Tastava  trapanava  teneva, 
La  machina  piografia  pigliava. 

Quattro  donne  su  d'un  sasso, 
Strutto  consumato  lasso, 
Con  pazienza  sopportava  sull'elso, 
Le  donne  attente  senza  rimorso. 

Attentevano  le  donne, 
Alla  fine  che  si  venne, 
A  ripigliare  i  ritratti, 
Niagara  figura  le  metti. 

Una  intelligente  fanciulla, 
Seducente,  graziosa  e  bella, 
Era  ammirabile  e  molto  civile, 
Aspetto  nobile  e  volto  gentile. 


Teneva  la  machina  teneva  le  vele, 
Poneva  di  qua  di  là  di  profele, 
Prenteva  la  giustezza  delle  acque, 
La  direzione  del  petto  gioliva  tacque. 

Dopo  terminata  contenta  vadata, 
Avendo  la  fotografia  della  cascata, 
Compiuta  ogni  cosa  con  cortesia, 
Si  riunisce  col  gruppo  della  Signoria. 

Passeggiavo  con  lo  splendor  del  sole, 
Armonioso  canto  sentii  gentile, 
Si  vede  l'ombra  delle  fronte  le  vale, 
Sentii  il  tremilo  canto  delle  cicale. 

Sentii  dei  gridi, 
Soave  e  midi  io  vidi, 
I  canti  giubilanti, 
Erano  dei  contenti  fanti. 

Erano  fangiulle  e  fangiulli, 
Seduti  sotto  ai  ponticelli, 
Le  gambe  ignude  come  latte, 
Erano  nelle  rive  bianche  e  perfette. 

Una  fangiulla  più  delle  altre  grandicella, 
Guardandomi  con  il  volto  sorriso  graziosella, 
Io  mi  partì  con  il  mio  decoro, 
Rivolsi  gli  occhi  non  più  a  loro. 

Deliziose  Testa  le  stagione, 
Preziosi  luoghi  di  queste  regione, 
Giubilante  la  natura  s'innammora, 
Tutto  rinasce,  visperisce  e  si  rinfiora. 

La  nettezza  ogni  dove  tu  vedi, 

Se  prima  non  ci  vai  tu  non  lo  credi, 
Nelle  viuzze  e  nello  boschetto, 
Osservi  con  ricercatezze  perfetto. 
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Su  alla  cima  si  sali  là  le  vede, 
In  alto  molte  cose  vede, 
Ove  osservi  contrade  e  contra  data, 
A  d'occhi  laghi,  pianure  e  cascata. 

Le  carozze  che  vadano  a  vicente, 
Ognuno  gira  per  sue  facente, 
Ognun  vada  per  il  suo  intento, 
Per  spassarsi  al  suo  talento. 

Vedesi  anche  pure  divertirsi, 
Uomini  e  donne  piacersi, 
Dove  l'acqua  soda  e  meno  ricce, 
Ove  s'abbassano  e  radunano  bricce. 

Dirimpetto  al  Canada, 
Sull'alta  somidà, 
Niagara  Cascata, 
Là  si  fa  riposata. 

Ogni  anno,  ogni  giorno,  ogni  ora, 
Si  spassa  col  bel  tempo  e  bell'ora, 
Tutti  i  giorni  la  gente  sempre  via  e  vadata, 
Antonio  Tancredi  dipince  la  Niagata  Cascata, 
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Esposizione  Pan -American 

Maggio  A.  D.  1901 


Da  casa  mia  son  partito, 
A  Pan-America  son  andato, 
Sono  rimasto  maravigliato, 
Tosto  estatico  e  stupitito. 

Sono  stato  alla  palchetta, 
Seduta  la  panchetta, 
Una  donna  come  principessa, 
Doveva  essere  una  poetessa. 

Carta  e  lapis  in  mano  teneva, 
La  grande  idea  che  ella  aveva, 
La  testa  e  gli  occhi  intorno  girava, 
Posto  mente  e  poi  scriveva. 

Il  trionfo  e  lo  splendore, 
La  Pan-American  è  un  cantore, 
E  speciale  l'estrazione, 
Che  porge  l'illuminazione. 

Par  di  fuoco  accesa  la  torre, 
Intorno  ad  essa  ognun  si  conturre, 
E'  incandevole  bel  vedere, 
Le  acque  in  albero  e  poi  catere. 

Certamente  qui  tutto  cantore, 
Benedetto  sia  il  creatore, 
Con  gioia  e  con  cortesia, 
Qui  scrivo  sacra  poesia. 
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Qui  il  mio  pensiero  morreste, 
Questo  è  il  vero  paradiso  terrestre, 
Cose  che  mai  vedute, 
Oggetti  mai  conosciute, 

Musica  di  qua  di  là  sonava, 
Circa  centomila  persone  ascoltava, 
Oltre  chi  andava  e  chi  veniva, 
E  chi  rigirava  e  ritornava. 

Fuochi  artificiale, 
All'atto  festiale, 
Elettricità  in  ario, 
Luce  concerne  vario. 

Come  corone  di  coralli, 
S'affilano  congolano  belli, 
E  come  le  lucenti  stelle, 
In  ario  spirano  le  fiammelle. 

Reduco  da  Pan-America, 
Ho  ascoltato  alcuna  predica, 
Ho  passiggiato  in  alto  e  di  basso, 
Per  me  è  stato  uno  spasso. 

Questo  è  canto  non  è  predica, 
Studio  e  dipincio  Pan-America, 
Guardavo  istudiavo  io  vedi, 
Chi  scrive  è  Antonio  Tancredi. 
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IL  RE  D'ITALIA  ASSASSINATO 

29  LUGLIO  (A.  D.  1900) 


Umberto  Primo  re  d'Italia, 

Dalla  male  procenia, 

E'  stato  assassinato, 

Da  uno  scapestrato, 
Nella  Città  di  Monza 

Finì  la  sua  vita, 

Il  migliore  monarco, 

Dal  assassino  anarco. 
Tre  colpi  gli  fu  stato  tirato, 

Uno  dei  quali  gli  ha  colpito, 

Al  cuore  la  palla  l'ha  ferito, 

E  cascò,  fu  rovisciato. 
Hai!...  inique  scelerato, 

Che  cosa  hai  fatto? 

Questo  ecco  che  un  grande  misfatto, 

Per  tutto  Italia  tu  hai  portato  il  lutto. 

Per  certo  non  è  civile, 
Ma  iniquità  e  vile, 
Il  modo  così  agire, 
Innocenti  far  morire? 

Giammai  male  ha  fatto, 

Sempre  il  bene  e  diretto, 

Verso  al  suo  popolo  eletto, 

Con  amore  e  con  affetto. 
E'  morto  il  padre  amoroso!... 

Verso  ai  suoi  figli  generoso, 

Docile  soave  e  maestoso, 

Sollecito  e  premoroso. 
Piange  il  mio  cuore, 

Con  sdegno  furore, 

Con  altri  amici  cortesi, 

Gli  anarchi  siano  resi. 
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Chi  sono  gli  anarchi  egli? 

Sono  pure  eglino  di  Dio  figli, 

Ma  sedotti  dai  malvaggi, 

Dal  cattivo  genio  rifuggi. 
Mostrano  essere  generosi, 

Per  cattivo  genio  delittuosi, 

Credono  essere  sapienti, 

Veceverso  sono  ignoranti. 
Che  pensiero  vi  arresta? 

Avete  perduta  la  testa? 

Avete  perduta  la  fede!... 

Non  istudiate  e  meditate? 
Aprite  il  vero  e  sacro  libro, 

Vi  accente  la  mente  il  candelabro, 

Guardate  che  cosa  vedete? 

Attentamente  meditate. 
Leggete  cosa  disse, 

La  terra  gli  concesse, 

In  quell'era  Dio  ad  Israele, 

La  promessa  terra  fertile. 
Gli  si  disse  che  si  avessero  creato  il  re, 

Ecco  uno  dei  primi  obblichi  del  re, 

Ogni  giorno  il  suo  comandamento, 

E  che  egli  se  lo  leggesse  intanto. 
Dio  è  re  del  cielo  e  della  terra, 

Egli  vuole  il  re  qui  in  terra, 

Per  fare  le  sue  veci  visibile  e  sapienti, 
Osservi  e  far  osservare  i  suoi  comandamenti. 
La  Dio  profetica  profezia, 

Nissuno  la  può  togliere  via, 

Nissuno  lo  puole, 

Fin  che  Dio  non  vuole. 
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L'assassinato  Presidente  degli  Stati  Uniti  di 
America,  Guglielmo  McKinley 

6  Settembre  (A.  D.  1901) 

ARGOMENTO. 

E'  venuto  il  presidente, 
E'  in  Buffalo  presentamente, 
Ne  vanno  incontro  ne  stringono  la  mano, 
Domandano  la  salute  si  è  perfetto  sano. 

Ne  danno  il  bene  venuto, 
Si  felicitano  col  capo  di  stato, 
Bene  attenti  con  proveninsione, 
Il  capo  di  stato  della  nazione. 

Il  Presidente  visitò  Niagara  Folsa, 
Là  allora  fu  atteso  dalla  folla, 
Dopo  visitata  la  Niagara  cascada, 
Prese  la  Pan-American  strada. 

Parlò  nel  tempio  della  musica, 
Là  interno  Pan-America, 
Lo  aseoltavono  con  divozioni, 
Parlò  bene  del  mondo  e  nazioni. 

Uomo  savio  desiderato  amato, 
Per  bene  delle  nazioni  stato  chiamato, 
Per  bene  amorale  stato  desideratoti, 
Per  mantenere  in  pace  gli  stati. 

Mentre  si  godeva  felici  e  contento, 
Ci  fu  rapito  l'eroe  presidente, 
Mentre  ci  credevamo  sicuri  e  festosi, 
Rimasti  noi  afflitti  e  dolorosi. 

Ecco  sortì  un  reo  insolente, 
Assassinò  il  prode  presidente, 
Con  il  revolver  avvolto  nel  fazzoletto, 
S'avvicinò  al  presidente  al  cospetto. 
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S'avanzò  con  volto  sorriso, 

Con  falso  ossequio  e  ben  deciso, 

Intorno  v'erano  molte  gente, 

Credendo  dar  la  mano  al  presidente. 
Air  improvviso  il  miscredente, 

Tirò  due  colpi  al  presidente, 

Con  il  revolver  da  due  palle  fu  colpito, 

Rivolse  nell'altro  lato  rovesciato, 
Ah!...  inique  scellerato, 

Ticra  sconoscente  bruto, 

Scapestrato  fiera  tentazioni, 

Hai  tolta  la  vita  al  capo  di  nazioni, 
0  sciacurato  insolente, 

Tu  hai  ucciso  il  presidente, 

All'uomo  hai  tolta  la  vita, 

La  tua  dal  mondo  si  devita. 
Una  certa  glassa  d'umanità, 

Altro  non  usa  che  vanità, 

Non  crede  a  Dio  ne  ai  Santi, 

Solo  nel  vivere  felici  e  contenti. 
Se  non  lo  credano  adesso, 

Lo  credano  appresso, 

Per  sempre  dispiacere, 

Poi  in  eterno  soffrire. 
Piangano  i  Stati  Uniti, 

La  perdita  riuniti, 

Tutti  piangiamo  con  ragione, 

La  perdita  del  capo  di  nazione, 
Guglielmo  McKinley  l'alenzo  fiore, 

E'  voluto  nelle  braccia  del  Signore^ 

Il  suo  corpo  riposa  nella  tomba, 

L'anima  volò  nel  cielo  qual  colomba. 

Beati  chi  osserva  la  legge  di  Dio  e  credi, 
Sono  io  che  vi  parlo,  Antonio  Tancredi, 
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LA  FINE  DEL  MONDO? 


INFERNO  E  PARADISO. 


Che  cosa  mi  dice  la  mia  mente? 
Quel  che  parla  e  dice  la  leggente, 
Quello  che  mi  passa  per  il  mio  fondo, 
Il  termine  della  fine  del  mondo? 

Da  trentatre  anni  prencipia  il  vero, 
Venne  dal  fondo  divino  intero, 
Di  quello  profitizzò  il  Signore, 
Prencipia  dalla  morte  del  Redentore. 

Rimane  ancora  anni  centoventinove, 
Ma  Dio  tutto  sa  se  lui  Tapprove, 
La  sua  volontà  sia  fatta  per  ogni  dove, 
Se  le  cose  per  suo  volere  si  muove. 

Cento  ventinove  anni  e  poi  fenisce  il  mondo? 
Ma  come  dice  là  su  l'alto  al  tondo, 
E  perciò  ad  ognuno  che  si  prepara,  per  l'eterno 

[vivere, 
E  che  pensa  che  chi  male  vive  va  in  eterno  morire. 

Siamo  all'anno  mille  e  novecento  quattro, 
Fenito  gli  anni  duemila  andiamo  oltro, 
Fino  al  giorno  del  giudizio  finale, 
Gesù  cala  al  trono  di  giustiziale. 
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Forse  Iddio  mi  dà  vita  speciale, 
Di  giungere  fin  il  giorno  giudizio  finale, 
Cosa  nella  mia  testa  mi  vamba? 
Io  con  Enoc  ed  Elia  confio  la  tromba? 

Per  mentre  qui  giù  faremo  residenza, 
Acquistiamoci  da  Dio  la  sua  clemenza, 
Affatichiamoci  per  bene  adoperare, 
Presto  o  tardi  il  mondo  lasciare. 

INFERNO. 

Chi  casca  nelP  inferno, 
Vi  è  per  sempiterno, 
Di  uscirne  è  fenito  di  speranza, 
Così  per  certo  mai  più  la  vanza, 

PARADISO. 

La  felicità  non  trovi  davvero, 
Sia  per  tutto  il  mondo  intero, 
La  felicità  come  si  è  inteso, 
Non  si  trova  che  nel  paradiso, 
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CANZONCINE 

a  Maria  Addolorata 

a  Santa  Lucia 

a  Sant'Antonio  di 
Padova 


Santa  Lucia 

In  Luce—  Vedwt  ca 

Dì  Sera,  Sua  Giornata 
13  cecembre 


Oh!...  Santa  Madre  Addolorata, 
Stata  afflitta  e  sconsolata, 
Tu  soffresti  acerbi  dolori, 
Deh!  prega  per  noi  peccatori. 

Oh!...  Lucia  Santa  benedetta, 
Tu  sei  nobile  e  perfetta, 
Tu  contempli  il  divino  trono, 
Deh!...  tu  implora  per  noi  il  perdono. 

A  Sant'Antonio  di  Padova. 

Venite  al  consulto, 
All'avvocato  Sant'Antonio, 
Egli  vi  liberi 
Dall'insidie  del  demonio. 

Venite  fedeli, 
Con  inni  e  canti, 
Venite  ad  onorare, 
Il  vostro  gran  Santo. 
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Venite  di  voti, 
Venite  con  fervore, 
Venite  ad  onorare, 
Il  vostro  prodettore. 

Egli  dona  pianezza, 
E  gaudii  e  consuoli, 
Leva  il  timore, 
D'Adamo  i  figliuoli. 

Tredici  grazie  dispensa  al  giorno, 
Da  vicino  e  da  lontano, 
Parlo  di  Antonio, 
Confessor  Padovano. 

A  te  Antonio  Padovano, 
Dal  cielo  ti  fu  concesso  il  dono, 
Tu  di  gioia  brillar  faceste, 

I  tuoi  occhi  al  bambino  celeste. 

Egli  ti  guarda  e  t'accarezza, 
Con  amore  e  con  dolcezza, 

II  cuore  ti  parla  la  mano  ti  segna, 
Gli  occhi  ti  dicono  la  verità. 

Ecco  come  volesse  a  dirti, 
Per  caro  d'averti, 
Rivolgi  il  popolo  mio, 
Alla  celeste  strada  dove  son'io. 

A  te  Antonio  ci  rivolgiamo, 
E  caldamente  a  te  ci  raccomantiamo, 
Tu  sei  degno  presso  il  Redentor, 
Deh!  tu  implora  per  noi  peccator. 


i 
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Preghiera  alla  Vergine  Maria  madre  di  Dio 

Che  ci  ottiene  il  perdono  dei  nostri  peccati, 

ci  liberi  dalle  tentazioni,  e  ci  ottiene 

V amore  a  Dio  e  il  paradiso. 


Vergine  Santissima,  madre  di  Dio  e  mia  Madre  di- 
scacciate da  me  ogni  male  massimo  ogni  pen- 
siero cattivo. 

Vergine  Santissima  e  madre  di  Gesù  e  mia  Maria, 
assistetemi  voi  l'anima  mia. 

Vergine  SS.  madre  di  Dio  e  mia  Maria,  fate  voi  di 
me  del  tempo  della  vita  mia. 

Vergine  SS.  madre  di  Dio  e  mia  Maria  assistetemi 
voi  nell'ultima  ora  della  mia  agonia. 

Vergine  SS,  madre  di  Dio  e  mia  Maria  fate  che  in 
braccia  a  voi  spira  l'anima  mia. 

O  Maria  madre  nostra  pregate  Gesù  pei  figli  vostri. 

0  Maria  madre  di  Gesù  e  mia,  vi  dono  il  cuore  e 
l'anima  mia. 

O  Maria  madre  di  Dio  e  mia  libera  dai  perigli  l'a- 
nima mia. 

O  Maria  verginella  sei  amabile  e  più  bella,  tu  sei 
casta  e  sei  pia,  sei  la  madre  del  mio  Dio. 

0  Maria  casta  e  pura,  sei  la  madre  dei  peccatori,  sei 
la  gioia  e  sei  pia,  sei  la  madre  del  mio  Dio. 

O  Maria  pastorella,  sei  nobile  e  tonzella,  sei  sor- 
gente del  divino  Amore,  amatemi  Maria,  sono 
il  vostro  figliuolo. 
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Io  vi  amo  ardentamente,  e  vi  bramo  fermamente, 
alla  risciolta  del  mio  vele,  io  ritorno  in  braccia 
in  te. 

Santa  Madre  o  gran  Regina,  liberatemi  dai  grandi 
assalti  dei  più  fieri  nemici. 

0  nobile  mia  regina,  il  tesoro  mio  tu  sei,  la  gioia  e 
la  dolcezza  e  la  pace  del  mio  cuore. 

0  Maria,  madre  mia,  sei  la  madre  del  mio  Gesù, 
fammi  puro  e  tutto  di  Dio,  e  fa  che  io  vengo 
dove  sei  tu. 

Per  noi  pregate  o  madre  divina  al  divino  figliuolo, 
pregate  per  noi. 

Dalla  terra  vi  invito  madre  beata,  deh!.,  grazia  fa- 
temi non  me  le  negate. 

Giammai  peccato  alcuno  voglio  fare,  sempre  fedele 
a  voi  voglio  stare,  ma  le  mie  promesse  fallir 
potranno  perciò  confermatemi  sotto  il  vostro 
bel  manto. 

Tenetemi  stretto  con  gelosia,  con  i  lacci  legatemi 
dell'amor  divino. 

Non  mi  distaccate  da  voi  o  Maria,  fin  che  nel  cele- 
ste trono  non  salirò. 

Vogliate  ascoltare  le  mie  voci,  ricordatevi  che  io 
figlio  vi  sono. 

Pregate  o  Maria,  Gesù  per  me,  egli  grande  vi  ha 
fatta  e  madre  di  me. 

0  Maria  pregate  Gesù  per  me,  si  ripete  tre  volte  o 
Maria  pregate  Gesù  per  me. 

Volgetevi  a  noi  o  Signora,  con  i  vostri  bell'occhi 
pietosi,  con  un  vostro  sguardo  amoroso,  voi  ci 
potete  illuminare. 
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Volgetevi  al  mondo  intero,  al  vostro  eletto  popolo, 
sì  a  tutti  i  figli  vostri  pregovi  di  non  ci  negar. 

Porgeteci  la  mano  o  Signora,  porgeteci  la  corona, 
fateci  venire  in  cielo  a  godere  Dio  con  voi. 

Fatemi  venire  in  cielo,  a  godere  Dio  con  voi;  per 
una  vita  eterna  e  così  sia.  Amen. 


Iddio  sia  benedetto. 

Benedetto  il  suo  Santo  nome. 

Benedetto  Gesù  Cristo  vero  Dio  e  vero  uomo. 

Benedetto  il  nome  di  Gesù. 

Benedetto  il  suo  Sacratissimo  Cuore. 

Benedetto  Gesù  nel  Santissimo  Sacramento  nell'al- 
tare. 

Sia  benedetto  il  preziosissimo  sangue  di  Gesù. 

Sia  benedetto  le  cinque  piaghe  di  Gesù. 

Sia  benedetta  la  gran  madre  di  Dio  Maria  SSma. 

Sia  benedetta  la  sua  Santa  ed  Immaculata  Conce- 
zione. 

Sia  benedetto  il  nome  di  Maria  Vergine  e  Madre. 

Sia  benedetto  Iddio  i  suoi  Angeli  ed  i  suoi  Santi. 

Cosi9  Sia. 
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VIENI  MADRE  REGINA 

DEI  MARTIRI. 


Vieni  madre  Regina  dei  Martiri, 
Vieni  vieni  a  cogliere  il  fiore, 
Sul  campo  del  dolore, 
Portalo  teco  nei  campi  d'amore. 

Vola  al  cielo  alma  mia, 
Accompagnata  con  Maria, 
Sui  campi  d'eterni  d'amore, 
In  eterno  col  Redentore. 

Il  celeste  padre  nel  suo  seno  t'accoglie, 
Non  più  noia  non  pena  non  doglie, 
Sempre  con  gaudii  e  felicità, 
Per  sempre  e  per  una  eternità. 


99 


Maria  Vergin 


14  Lucia  Vergine 

[Antonio  Ricevei! 
Dona  Celeste 


Io  ho  per  mia  madre  Maria  grandissima, 
Regina  del  cielo  e  terra  dolcissima, 
Mi  ha  rivestito  dello  splendore, 
Del  mio  Gesù  fratello  maggiore. 

Io  sono  uno  dei  suoi  gigli, 
Dei  secondi  geniti  figli, 
Ella  mi  prodegge  e  mi  consigli, 
Mi  liberi  sempre  dei  perigli. 

La  gran  madre  di  Dio  e  mia  Maria, 
Ella  a  Dio  porge  l'anima  mia, 
Nei  regni  eterni  campi  d'amore, 
Sempre  unito  col  mio  Redentore. 

Ecco  la  madre  divina, 
Vien  dal  del  la  gran  Regina, 
Non  toglie  ancora  il  fiore, 
Non  è  compito  il  mio  dolore. 

Amen. 
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